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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 9.05.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

Emendamenti C. 2836-B Governo, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.
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Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, ri-
leva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Esclusione dei familiari superstiti condannati per

omicidio del pensionato o dell’iscritto a un ente di

previdenza dal diritto alla pensione di reversibilità o

indiretta.

Emendamenti C. 3333 Lo Presti.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
rileva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in materia di assegnazione di posti nei

concorsi notarili.

Nuovo testo C. 2661 Antonio Pepe.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, ri-
corda che il comitato ha già esaminato il
provvedimento in titolo in un precedente

testo, esprimendo su di esso parere favo-
revole con una condizione. La Commis-
sione di merito ha modificato il testo e ha
nuovamente chiesto il parere.

Maria Elena STASI (PdL), relatore,
dopo aver brevemente illustrato le mo-
difiche apportate al testo dalla Commis-
sione di merito ed aver sottolineato che
questa ha recepito la condizione posta
dal comitato nel precedente parere, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Interven-
gono il ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli, il sottosegre-
tario di Stato per l’interno Michelino Da-
vico e il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 9.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di determinazione dei fabbisogni standard

di comuni, città metropolitane e province.

Atto n. 240.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame e conclusione – Deli-
berazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Donato BRUNO, presidente, avvertito
che sostituirà la relatrice, impossibilitata a
prendere parte alla seduta, comunica che
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questa ha presentato una proposta di
deliberazione di rilievi (vedi allegato 2) e
che una proposta alternativa è stata pre-
sentata dal gruppo del Partito democratico
(vedi allegato 3).

Gianclaudio BRESSA (PD), a nome del
gruppo del Partito democratico, esprime
una forte preoccupazione per il modo
affrettato e superficiale con cui il Governo
sta portando avanti l’attuazione del fede-
ralismo fiscale. Delle circa venti materie
delle quali la delega legislativa di cui alla
legge n. 42 del 2009 rimette al Governo la
disciplina ne sono state definite ad oggi,
ossia a sedici mesi dall’approvazione della
legge delega, soltanto due: il patrimonio
degli enti territoriali e l’ordinamento tran-
sitorio di Roma capitale; quest’ultimo, poi,
è stato disciplinato solo parzialmente,
mancando ancora la parte relativa alle
funzioni e alle risorse finanziarie.

L’attuazione della delega è, dunque, in
fortissimo ritardo: un ritardo che riguarda
non tanto i tempi, quanto i contenuti
politici. Non sono state ancora affrontate,
infatti, le questioni fondamentali del fede-
ralismo fiscale. Manca innanzitutto, non
solo nei provvedimenti fin qui adottati dal
Consiglio dei ministri, ma nella stessa
discussione interna al Governo, la defini-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
e dei livelli essenziali di assistenza, che
pure costituisce la pietra d’angolo del
federalismo fiscale. I livelli essenziali delle
prestazioni e i livelli essenziali di assi-
stenza sono indispensabili per garantire la
tendenziale uniformità dei servizi essen-
ziali e delle funzioni fondamentali in tutto
il territorio. Senza la loro definizione non
è possibile calcolare i costi e i fabbisogni
standard. Mancano, ancora, proposte sui
meccanismi di perequazione fiscale, sulla
perequazione infrastrutturale e sull’auto-
nomia tributaria delle città metropolitane.

Vi è poi il grande interrogativo sulla
sorte dei risparmi attesi dal passaggio
dalla spesa storica ai costi e fabbisogni
standard, che, tramite il patto di conver-
genza, andrebbero in gran parte utilizzati
per l’adeguamento dei territori svantag-
giati e dei settori di servizi al di sotto degli

standard. L’idea che esistano in Italia aree
sociali e territoriali stabilmente in grado di
garantire un moderno e avanzato sistema
di servizi pubblici di livello europeo fi-
nanziato unicamente dalle basi fiscali lo-
cali senza un intervento pubblico fondato
sul principio di coesione nazionale è sba-
gliato sul piano culturale, non è coerente
– non solo con i dati effettivi disponibili,
ma neanche con la legge delega – e mette
a rischio l’attuazione del federalismo in
Italia.

Il Governo non ha mai fatto riferi-
mento nei suoi documenti al patto di
convergenza degli obiettivi di servizio, che,
attraverso appositi stanziamenti previsti
dalle leggi annuali di stabilità, deve con-
sentire ai territori attualmente meno do-
tati e ai settori attualmente sotto standard
di elevare la quantità e la qualità dell’of-
ferta delle prestazioni per poter raggiun-
gere i livelli essenziali. Si tratta di un altro
principio fondamentale della legge, la cui
mancata attuazione suscita grande preoc-
cupazione.

L’unica cosa certa è che la manovra
triennale per il periodo 2011-2013, anti-
cipata con il decreto-legge n. 78 del 2010,
ha chiamato le regioni e gli enti locali a un
rilevantissimo contributo al conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica, senza
peraltro alcun preventivo confronto con le
autonomie territoriali. Il taglio dei trasfe-
rimenti in capo al sistema delle autonomie
territoriali ammonta infatti a 13 miliardi
di euro in due anni. A fronte di questi tagli
manca qualsiasi iniziativa per mettere re-
gioni ed enti locali nelle condizioni di
evitare, in qualche caso, la bancarotta o lo
smantellamento di interi settori di servizi
ai cittadini.

Per il resto, si brancola nella nebbia. La
riforma federalista della legge delega n. 42
del 2009 chiamava il Governo ad incidere
profondamente sui meccanismi di forma-
zione della spesa pubblica locale, supe-
rando il mero riferimento alla spesa sto-
rica, per dare più trasparenza all’azione
degli amministratori pubblici locali e per
conseguire risparmi. I decreti attuativi do-
vrebbero dare attuazione ai principi e
criteri direttivi della delega e invece li
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dimenticano. Nello schema in esame viene
eluso il controllo parlamentare sulla scelta
delle metodologie di calcolo, la cui defi-
nizione è rimessa, senza indicazioni, ad
organi tecnici; è assente la connessione tra
fabbisogni standard, livelli essenziali delle
prestazioni e obiettivi di servizio; è assente
la connessione tra fabbisogni standard e
ciclo delle decisioni di finanza pubblica.
Non è previsto alcun coordinamento con
la Carta delle autonomie (C. 3118, ora
all’esame del Senato) e non è chiaro quale
debba essere, a regime, il procedimento di
monitoraggio e aggiustamento dinamico
dei fabbisogni standard.

Il concetto stesso di fabbisogno stan-
dard su ciascuna delle funzioni fondamen-
tali degli enti locali resta indefinito. Si
chiede quali metodologie verranno utiliz-
zate per quantificarlo. Non sono questioni
tecniche che si possano lasciare alla SOSE
e all’IFEL, sono invece elementi costitutivi
del sistema del federalismo fiscale, che
andrebbero definiti con chiarezza sul
piano delle scelte di fondo e poi costan-
temente monitorati e valutati.

In definitiva, i decreti legislativi fin qui
visti sono mera propaganda: il pretesto per
consentire al Governo di far credere che
sta costruendo il federalismo fiscale men-
tre invece sta tradendo lo spirito e la
lettera della legge n. 42.

C’è poi un fatto incomprensibile: seb-
bene lo schema in esame sia un atto
normativo con un fondamentale compito
strutturale, quello di introdurre nuovi me-
todi e procedure per il calcolo dei costi dei
servizi pubblici essenziali e fondamentali
erogati dagli enti locali, esso reca la tra-
dizionale clausola di salvaguardia finan-
ziaria, secondo cui dal provvedimento non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato. Ma la compa-
tibilità finanziaria del processo di attua-
zione del federalismo fiscale non va sta-
bilita decreto per decreto perché essa è già
garantita dalle norme di coordinamento
generale di cui alla legge n. 196 del 2009.

Quel che serve, in questa fase, è intro-
durre norme ordinamentali chiare. Oc-
corre definire chiaramente i livelli essen-
ziali di assistenza e i livelli essenziali delle

prestazioni. Il processo di federalizzazione
ha un costo perché c’è inevitabilmente una
fase di sovrapposizione di competenze e
quindi di sperperi. Ma questa fase deve
essere il più possibile breve e per questo
occorrono norme chiare. Diversamente si
genera confusione e quindi aggravio di
spesa.

In conclusione, la logica di correre per
far finta di attuare presto il federalismo
fiscale è il modo migliore per farlo fallire.
Con questi provvedimenti non si costruisce
nulla. Per questo il suo gruppo racco-
manda l’approvazione della propria pro-
posta alternativa di rilievi.

Mario TASSONE (UdC) prende atto
delle approfondite valutazioni svolte dal
gruppo del Partito democratico e prean-
nuncia che la posizione del suo gruppo
sarà coerente rispetto a quella adottata
nell’ambito della discussione della legge
n. 42 del 2009.

Rileva come sia possibile discutere a
lungo su cosa si intenda per federalismo e
su quale tipo di federalismo adottare.
Ricorda peraltro come, sul territorio, vi
siano molti pareri e valutazioni sulle mi-
sure che si stanno adottando, con forti
preoccupazioni per i tagli alle risorse che
mettono in discussione la possibilità di
elargire ai cittadini i servizi essenziali.

Sulla questione dei costi storici e dei
costi standard non ritiene che il provve-
dimento in esame abbia chiarito tutte le
questioni emerse nel corso della discus-
sione parlamentare sulla legge delega sul
federalismo fiscale.

Rileva come la scelta adottata in questa
fase dal Governo e dalla maggioranza sia
quella di promuovere « più autonomie e
meno Stato ». Evidenzia, tuttavia, come il
rischio sia quello di arrivare alla configu-
razione di uno Stato con sperequazioni
più marcate tra territori, accompagnate da
profonde lacerazioni e costi che pesano
cui cittadini e creano preoccupanti ele-
menti di turbativa per il paese. Di certo
aumenteranno le pressioni e l’assenza di
servizi: sottolinea, quindi, come parlare di
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« meno Stato » in questa fase significhi
perdere la concezione unitaria all’interno
del paese.

Prende atto che alcuni gruppi si accor-
gono ora delle difficoltà – nel percorso
relativo al federalismo fiscale – che il suo
gruppo aveva già denunciato da tempo.

Ricorda, infine, come lo stesso Ministro
per la semplificazione normativa, Roberto
Calderoli, dopo un attento lavoro per ac-
quisire consensi da parte delle regioni si
trovi ora di fronte e dubbi e contrarietà da
parte di regioni che in un primo momento
avevano invece espresso il proprio assenso.

Preannuncia, in conclusione, il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Beatrice LORENZIN (PdL) intende pre-
liminarmente ringraziare la relatrice per
aver definito una proposta di parere che si
articola in specifici rilievi. Ricorda, quindi,
come nell’ambito della Commissione bica-
merale per l’attuazione del federalismo
fiscale, così come in questa sede, sia stata
posta un’attenzione particolare ai conte-
nuti del provvedimento in esame, proprio
nella consapevolezza della delicatezza del
tema che si sta trattando, che rappresenta
il « cuore » del federalismo fiscale.

Sottolinea come finora sia stato impo-
stato un lavoro con la finalità di renderlo
attuabile ed applicabile nel concreto. Al
contempo, alcune osservazioni del Partito
democratico potranno, a suo avviso, essere
oggetto di approfondimento nel prosieguo
dell’iter.

Fa quindi presente come si stia, in
questa fase, costruendo una nuova impal-
catura che si fonda sul principio della
responsabilizzazione degli enti locali. Ri-
corda come, da quando si è proceduto a
dare attuazione al Titolo V della Costitu-
zione, come modificato nel 2001, ci si è
trovati di fronte ad una progressiva ap-
propriazione da parte degli amministratori
locali di funzioni in precedenza svolte a
livello centrale, con una correlata e siste-
matica lievitazione della spesa pubblica.

Sottolinea pertanto come – tenendo
conto dei parametri del Patto di stabilità
e crescita e di contenimento del debito

pubblico – si stia attuando una vera
« riforma di sistema », fondata sul chiaro
principio di responsabilizzazione di tutte
le amministrazioni.

Rileva come sempre di più sarà, dun-
que, importante la capacità degli ammi-
nistratori locali di saper gestire e ripartire
le risorse. Richiama quanto recentemente
avvenuto per la spesa sanitaria dove, no-
nostante vi fossero meno fondi disponibili,
si è riusciti ad incrementare la qualità e
l’efficienza dei servizi resi agli utenti.

Ricorda quindi come già nel testo sia
prevista una fase transitoria ed una at-
tuazione graduale. Nella proposta di pa-
rere del relatore sono stati evidenziati
alcuni rilievi su aspetti che necessitano di
una maggiore puntualizzazione e, in taluni
casi, di una correzione.

Sottolinea, infine, come dall’intervento
del collega Bressa e dalla proposta di
parere alternativo del Partito democratico
non sembrano emergere elementi costrut-
tivi volti a risolvere le problematiche in
essere. Emerge solo un’impostazione alter-
nativa del federalismo che tuttavia non
porta a risolvere le sperequazioni e con-
tiene una serie di elementi, di fatto, ir-
realizzabili. Occorre invece, a suo avviso,
confrontarsi con la realtà delle cose ed
invita pertanto tutti ad un dibattito co-
struttivo e concreto su tema di grande
rilievo come quello in discussione.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
porrà in votazione per prima la proposta
di rilievi del relatore. In caso di sua
approvazione, la proposta alternativa si
intenderà preclusa e non sarà posta in
votazione.

La Commissione approva la proposta di
rilievi del relatore.

Il Ministro CALDEROLI, nel ringra-
ziare la Commissione per il lavoro svolto,
intende richiamare l’attenzione sulle inso-
spettate potenzialità del bicameralismo,
per cui presso i due rami del Parlamento
vi sono state valutazioni alquanto diverse
sul provvedimento in esame da parte dei
gruppi: da una parte, un voto unanime
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favorevole ed incondizionato mentre dal-
l’altra parte alcuni gruppi hanno votato in
senso contrario ed il parere approvato
contiene articolati rilievi.

La seduta termina alle 10.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 10.05.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).

C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2011.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 26 ottobre
2010.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore ha chiesto
alcuni chiarimenti al Governo.

Il sottosegretario Michelino DAVICO
osserva che la relazione del relatore Volpi
ha illustrato i contenuti della Tabella 8
inerente lo stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, fornendo un quadro
dettagliato, per singola missione, delle va-
riazioni agli stanziamenti per l’anno 2011

rispetto alla legge di assestamento 2010.
Come emerso dalla relazione, sulla forma-
zione degli stanziamenti ha inciso il taglio
lineare del 10 per cento delle dotazioni
finanziarie iscritte a legislazione vigente
nell’ambito delle spese rimodulabili delle
missioni di spesa si ciascun Ministero,
disposto dalla manovra finanziaria del
luglio scorso (articolo 2 del decreto-legge
n. 78 del 2010).

Con la stessa manovra, al fine di sal-
vaguardare le esigenze specifiche delle
competenze in materia di ordine e sicu-
rezza pubblica e soccorso pubblico, sono
state, peraltro, previste misure volte ad
escludere dai limiti di spesa le missioni e
la formazione del personale delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, l’acquisto e la manutenzione delle
autovetture utilizzate dal Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e per i servizi istitu-
zionali di tutela dell’ordine e la sicurezza
pubblica. Un fondo specifico, con una
dotazione di 80 milioni annui per il bien-
nio 2011-2012, è stato destinato al finan-
ziamento di misure perequative per il
personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco interessato dal « blocco », per il
triennio 2011-2013, dei meccanismi di
progressione automatica degli stipendi e,
per l’analogo periodo, dalla limitazione ai
soli effetti giuridici delle progressioni in
carriera comunque denominate. Con la
finanziaria 2010, è stata, inoltre, autoriz-
zata, dal 2011, la copertura integrale del
turn over del personale delle Forze di
polizia e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, con assunzioni sulla base del 100
per cento delle cessazioni dal servizio
dall’anno precedente.

La riduzione degli stanziamenti operata
con il decreto-legge n. 78 del 2010 va,
comunque, ad aggiungersi ad analoghe
misure già adottate, a partire dal 2009,
con la manovra triennale del luglio 2008
(decreto-legge n. 112 del 2008). L’effetto
complessivo è un taglio lineare, per l’anno
2011, degli stanziamenti per spese rimo-
dulabili del Ministero dell’interno pari a
complessivi 917.656.754 euro, di cui
798.914.000 euro per effetto del decreto-
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legge n. 112 del 2008 e 118.742.754 euro
per effetto del decreto- legge n. 78 del
2010.

L’entità di tali decurtazioni non ha reso
possibile un’azione di rimodulazione delle
dotazioni iniziali tra missioni diverse di
spesa e programmi di spesa della stessa
missione in attuazione della maggiore fles-
sibilità riconosciuta dalla nuova disciplina
del bilancio nazionale. Questa situazione
rende necessario valutare la possibilità di
adottare interventi integrativi, compatibil-
mente con le priorità di stabilizzazione dei
conti pubblici, per far fronte alle spese
incomprimibili, con particolare riguardo al
funzionamento dell’Amministrazione del-
l’interno.

Il relatore, nella relazione e nel suc-
cessivo intervento nella seduta di ieri, ha
chiesto alcuni chiarimenti in merito a
diversi profili di interesse del Ministero
dell’interno.

Per quanto attiene alla soppressione
degli stanziamenti previsti dall’articolo 1
del decreto-legge n. 78 del 2010, va ricor-
dato che questo ha previsto il definanzia-
mento delle leggi di spesa totalmente non
utilizzate negli ultimi tre anni. Con rife-
rimento a tali soppressioni, indicate negli
allegati 1 agli stati di previsione del Mi-
nistero dell’interno e del Ministero del-
l’economia, il relatore ha chiesto al Go-
verno un chiarimento sulle ragioni della
mancata utilizzazione dei fondi.

Nell’ambito della missione « Ordine
pubblico e sicurezza » le soppressioni ri-
guardano gli stanziamenti per le spese
inerenti l’integrazione e lo sviluppo della
rete degli ufficiali di collegamento delle
forze di polizia (1.585.556 euro per il 2011
e 2012 ed euro 1.596.721 per il 2013) e gli
stanziamenti per l’attuazione dei servizi di
vigilanza che non richiedono l’impiego di
personale delle forze di polizia (475.667
euro per gli anni 2011 e 2012 e 479.016
euro per il 2013).

Per quanto concerne l’integrazione e lo
sviluppo della rete degli ufficiali di colle-
gamento, l’articolo 1, comma 553, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge
finanziaria 2005), aveva stanziato la
somma di 4 milioni di euro per gli anni

2005 e 2006 e di 5 milioni di euro a
decorrere dal 2007. L’importo negli anni
successivi è stato ridotto per effetto delle
misure di contenimento della spesa fino
all’importo di euro 1.585.556 che viene
definanziato per gli anni 2011 e 2012. La
finalizzazione dello stanziamento è l’incre-
mento della cooperazione internazionale e
della repressione della criminalità, dei
traffici illeciti transnazionali e del terro-
rismo. L’utilizzo degli stanziamenti di bi-
lancio è legato all’adozione del regola-
mento previsto dal comma 554 della stessa
legge finanziaria del 2005. Questo regola-
mento, dagli adempimenti procedurali
particolarmente complessi anche per il
coinvolgimento di altre amministrazioni, è
in via di definizione e, pertanto, occorre-
rebbero interventi diretti al ripristino degli
stanziamenti in bilancio.

In merito al definanziamento concer-
nente le misure per l’attuazione dei servizi
di vigilanza che non richiedono l’impiego
di personale delle Forze di polizia, di cui
all’articolo 18 del decreto-legge 27 luglio
2005, n. 144, convertito dalla legge 31
luglio 2005, n. 155, recante misure urgenti
per il contrasto del terrorismo internazio-
nale, si rappresenta che nel 2005 è stato
istituito un capitolo di spesa, con una
dotazione iniziale di euro 1.500.000, che
negli anni successivi è stato ridotto per
effetto delle misure di contenimento della
spesa. Lo stanziamento è diretto a favorire
l’affidamento a guardie giurate dipendenti
o ad istituti di vigilanza privata dei servizi
di sicurezza sussidiaria nell’ambito dei
porti, delle stazioni ferroviarie e nell’am-
bito delle linee di trasporto urbano. Anche
per tale fattispecie era prevista l’adozione
di un regolamento attuativo che è stato
approvato con decreto ministeriale del 15
settembre 2009, n. 154. Il predetto fondo
non è stato utilizzato per gli interventi a
carico dello Stato diretti all’attuazione di
tali forme di sicurezza sussidiaria e,
quindi, ne è stata disposta la soppressione.

Per entrambi i casi sopraindicati, oc-
corre precisare che il 50 per cento delle
economie verificatesi negli anni dal 2005
al 2009 è stata assegnato al « fondo per
l’efficienza dei servizi istituzionali », come
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previsto dalla vigente normativa che con-
sente di destinare la metà delle economie
di bilancio per l’incremento delle risorse
relative all’incentivazione del personale.
Nel caso di specie, le risorse sono state
destinate, previo accordo con le organiz-
zazioni sindacali, al personale della Polizia
di Stato (produttività, reperibilità, cambio
turno ecc.).

Per quanto concerne, il riferimento alla
soppressione degli stanziamenti relativi al
trattamento accessorio delle Forze armate
e delle Forze di polizia, pari a 521.507
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012,
2013 (articolo 16, comma 4, della legge n..
448 del 2001), di quelli relativi all’istitu-
zione delle province di Monza e della
Brianza, di Fermo e di Barletta-Andria-
Trani (articolo 7 della legge n. 146 del
2004, articolo 8 della legge n. 147 del
2004, articolo 7 della legge n. 148 del
2004) e di quelli relativi alle vittime del
terrorismo, pari a 972.067 per ciascuno
degli anni 2011, 2012 e 2013 (legge n. 206
del 2004), si fa presente che il definan-
ziamento non ha inciso sugli stanziamenti
di bilancio del Ministero dell’interno in
quanto si tratta di economie verificatesi
nell’ambito della Missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

Il mancato utilizzo delle risorse, quindi,
si è verificato a monte e cioè negli stan-
ziamenti del Ministero dell’economia e
delle finanze prima della ripartizione alle
amministrazioni beneficiarie.

Da quanto emerge dal conto consuntivo
del Ministero dell’economia e finanze la
soppressione degli stanziamenti riguarda
in primo luogo il capitolo 2830, « Fondo da
ripartire per la copertura della responsa-
bilità civile e amministrativa per gli eventi
dannosi non dolosi causati a terzi dal
personale delle Forze di Polizia nello svol-
gimento della propria attività istituzio-
nale ». Il capitolo finanzia le spese per la
copertura assicurativa della responsabilità
civile ed amministrativa del personale
delle forze di polizia. Si rappresenta, pe-
raltro, che lo specifico stanziamento de-
stinato alla copertura assicurativa del per-
sonale della Polizia di Stato allocato nello

stato di previsione del Ministero dell’in-
terno (Missione « Ordine e sicurezza pub-
blica, Programma « Contrasto al crimine,
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica »), non è stato oggetto di definanzia-
mento.

La soppressione degli stanziamenti ri-
guarda poi il capitolo 2831, « Fondo per le
spese da sostenere da parte delle Ammi-
nistrazioni centrali in relazione agli adem-
pimenti connessi con l’istituzione delle
nuove province di Monza e Brianza,
Fermo e Barletta-Andria-Trani » e il ca-
pitolo 2832 – « Fondo per le spese da
sostenere da parte delle amministrazioni
centrali in relazione agli interventi in
favore delle vittime del terrorismo e delle
stragi di tale matrice ».

Si rappresenta, peraltro, che, per
quanto concerne le richiamate nuove pro-
vince, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno (nell’ambito della mis-
sione « Fondi da ripartire », programma
« Fondi da assegnare », cap. 3003 « Fondo
per l’istituzione degli Uffici periferici delle
Amministrazioni statali presso le nuove
province ») risulta iscritto lo stanziamento
di 14.621.878 di euro per ciascuno degli
anni 2011 e 2012 e di 14.724.835 di euro
per l’anno 2013. Tali somme garantiranno
l’immediata operatività dei decreti istitu-
tivi delle Prefetture-Uffici territoriali del
Governo, il cui schema, attualmente al
vaglio del Consiglio di Stato, è stato ap-
provato nel corso del Consiglio dei ministri
del 24 settembre 2010.

Quanto alla allocazione degli stanzia-
menti per le vittime del dovere, il relatore
ha richiesto chiarimenti sull’allocazione
degli stanziamenti a favore delle vittime
del dovere a cui la legge finanziaria per il
2006 ha esteso le provvidenze stabilite a
favore delle vittime del terrorismo. La
corresponsione delle provvidenze ai fami-
liari superstiti delle vittime del dovere
nonché ai feriti avviene con le risorse
stanziate sul capitolo 2872 del programma
« Pianificazione e coordinamento Forze di
Polizia ». La ripartizione delle risorse è
effettuata, con le modalità previste dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 243 del 2006, in
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favore delle amministrazioni beneficiarie
(oltre alle Forze di polizia, Vigili del fuoco,
Forze armate ed altre amministrazioni
pubbliche) sulla base della graduatoria
unica nazionale predisposta dal Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza.

Per quanto riguarda invece l’incre-
mento delle risorse del Programma « Pia-
nificazione e coordinamento Forze di po-
lizia », rispetto alle previsioni assestate per
l’anno finanziario 2010, il programma reca
per il 2011 un aumento complessivo di
euro 221.572.691. Tale variazione positiva
è esclusivamente imputabile al trasferi-
mento su tale programma di risorse pre-
cedentemente allocate in altri programmi,
al netto delle variazioni negative legate
all’attuazione dei tagli lineari della mano-
vra estiva.

Tra le riallocazioni più significative si
segnalano 249 milioni di euro per il com-
penso del lavoro straordinario del perso-
nale civile. Si tratta di una riallocazione
nell’ambito dei programmi di competenza
del Dipartimento della Pubblica Sicurezza,
legata alla necessità di iscrivere tali stan-
ziamenti nel programma ove sono già
presenti capitoli afferenti emolumenti ac-
cessori al personale civile. Tali risorse
erano precedentemente allocate nel Pro-
gramma « Contrasto al crimine, tutela del-
l’ordine e della sicurezza pubblica » che,
pertanto, subisce l’analoga riduzione delle
competenze. Si segnalano altresì 35 mi-
lioni di euro per la speciale elargizione in
favore delle vittime del dovere. Preceden-
temente tali risorse erano iscritte nell’ap-
posito fondo iscritto nel Programma « Ga-
ranzia dei diritti ed interventi per lo
sviluppo della coesione sociale » del centro
di responsabilità amministrativa « Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigra-
zione ».

Passando alla missione « Relazione fi-
nanziarie con le autonomie territoriali », lo
stanziamento del Ministero dell’interno re-
lativo a questa missione è pari a 15.122, 18
milioni di euro con un decremento pari a
2.866, 77 milioni di euro (–14,94 per
cento) rispetto all’assestamento 2010. Il
decremento riguarda essenzialmente il
programma « Elaborazione, quantifica-

zione e assegnazione dei trasferimenti era-
riali compresi quelli per interventi spe-
ciali » che registra una riduzione pari a
2.856 milioni di euro. Tale variazione è
imputabile a più ragioni. Alla riduzione
dei trasferimenti per 1.800 milioni di euro
in attuazione del decreto-legge n. 78 del
2010, si aggiungono 916 milioni di euro
trasferiti a compensazione del minore get-
tito ICI relativo alle annualità 2008 e 2009;
56 milioni di euro relativi alla restituzione
alle province delle somme pregresse per
l’addizionale energetica; 78 milioni di euro
per la riduzione dei costi della politica; 16
milioni – per altre operazioni di assesta-
mento.

Donato BRUNO, presidente, sospende la
seduta per dare modo al relatore di va-
lutare i chiarimenti forniti dal Governo.

La seduta, sospesa alle 10.15, riprende
alle 10.20.

Donato BRUNO, presidente, considerato
che è imminente l’inizio delle votazioni in
Assemblea, propone di riconvocare la se-
duta alle 15.15.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 10.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che attra-
verso l’attivazione di impianti audiovisivi a
circuito chiuso, anche mediante la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.
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Nell’ambito dell’esame della proposta di legge C.
3572 Reguzzoni recante disposizioni per il trasferi-
mento a Milano delle sedi della Commissione na-
zionale per le società e la borsa e dell’Autorità

garante della concorrenza e del mercato.

Audizione di esperti della materia.

(Svolgimento e conclusione).

Donato BRUNO, presidente, introduce
l’audizione.

Marco SEPE, professore straordinario di
diritto dell’economia presso l’UNITELMA di
Roma, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’indagine conoscitiva.

Gianclaudio BRESSA (PD) e Beatrice
LORENZIN (PdL) intervengono per ringra-
ziare il professor Sepe.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Pierguido VANALLI
(LNP).

Marco SEPE, professore straordinario di
diritto dell’economia presso l’UNITELMA di
Roma, risponde ai quesiti posti.

Donato BRUNO, presidente, ringrazia il
professore Sepe e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

Sulle Autorità amministrative indipendenti.

Audizione del dott. Fabrizio Saccomanni, direttore

generale della Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Donato BRUNO, presidente, introduce
l’audizione.

Fabrizio Saccomanni, direttore generale
della Banca d’Italia, svolge una relazione
sui temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Linda LANZILLOTTA
(Misto-ApI) e, a più riprese, Gianclaudio
BRESSA (PD).

Fabrizio Saccomanni, direttore generale
della Banca d’Italia, risponde ai quesiti
posti.

Donato BRUNO, presidente, ringrazia il
dottor Saccomanni e dichiara conclusa
l’audizione.

Sull’ordine dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, propone di
invertire l’ordine dei lavori e di passare
ora all’esame dello schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante mo-
difiche al regolamento di riorganizzazione
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 20 gennaio
2009, n. 17 (Atto n. 261).

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 15.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Guido Vice-
conte.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al regolamento di riorganizza-

zione del Ministero dell’istruzione, dell’università e

della ricerca, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17.

Atto n. 261.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 4).

Roberto ZACCARIA (PD) esprime in-
soddisfazione per la proposta di parere del
presidente, il cui contenuto giudica mini-
male e ovvio. Ricorda che la riorganizza-
zione del ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca è soltanto una
conseguenza delle politiche del Governo in
materia di università, che si sono carat-
terizzate unicamente per i fortissimi tagli
ai finanziamenti, prima nel 2008 e poi nel
2009. Nel clamore suscitato dal disegno di

legge del Governo per la riforma in ma-
teria di organizzazione delle università (C.
3687), questo schema di decreto non ha
richiamato l’attenzione, ma è un ulteriore
passo verso la riduzione delle autonomie
nel settore e verso la ricentralizzazione
delle competenze in materia di istruzione,
università e ricerca.

Rileva che la proposta di parere del
relatore fa cenno al parere del Consiglio di
Stato solo per affermare che la soppres-
sione della previsione degli uffici scolastici
regionali quali autonomi centri di respon-
sabilità è aderente a quanto stabilito dalla
norma primaria (legge n. 196 del 2009),
ma trascura di ricordare che il Consiglio
di Stato, pur riconoscendo la legittimità
della scelta, si è espresso molto critica-
mente al riguardo, osservando che essa
opera « in netta controtendenza rispetto
alle esigenze funzionali dello statuto di
conclamata autonomia che caratterizza le
istituzioni scolastiche » e che « tale rile-
vante riforma avrebbe probabilmente ri-
chiesto un processo più graduale in grado
di garantire sia un controllo adeguato da
parte del Parlamento sulla discrezionalità
dell’esecutivo nell’utilizzare le risorse al di
sotto dell’unità di voto parlamentare, sia
una riflessione più profonda e articolata
sui rapporti tra autorizzazione legislativa e
flessibilità amministrativa ».

Aggiunge che, mentre in altre demo-
crazie rappresentative la maggiore flessi-
bilità di cui gode l’Esecutivo è compensata
dal rafforzamento sostanziale della re-
sponsabilità dei dirigenti, in questa rior-
ganizzazione non si prevede nulla del
genere. Poiché di tutto questo non fa
cenno la proposta di parere del presidente,
il voto del suo gruppo non potrà che
essere contrario.

Mario TASSONE (UdC) ritiene che an-
cora una volta il Governo abbia perso
l’occasione per fare una buona riforma. Si
verifica nuovamente quel che era accaduto
con lo schema di decreto di riorganizza-
zione del ministero della difesa, da poco
esaminato dalla Commissione: anche in
quel caso, un’opportunità quale quella di
riorganizzare il ministero è stata interpre-
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tata in modo burocratico e infruttuoso.
Tra l’altro, non è chiaro il rapporto tra il
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e gli assessorati regionali
competenti sulle stesse materie. Per questa
ragione, preannuncia il voto contrario del
suo gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta sospesa alle 15.40 ripresa
alle 16.30.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

codice dell’amministrazione digitale, di cui al de-

creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Atto n. 266.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Donato BRUNO, presidente, dopo aver
ricordato che l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, do-
vrebbe valutare l’opportunità di svolgere
un’indagine conoscitiva per l’istruttoria del
provvedimento in titolo, propone di rin-
viare la discussione al termine dell’inda-
gine stessa.

La Commissione concorda.

Donato BRUNO, presidente, rinvia dun-
que il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino Davico.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2011).
C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2011 e per il triennio 2011-2013.

C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2011 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2011.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono stati presentati emendamenti al di-
segno di legge di bilancio (vedi allegato 5)
ed al disegno di legge di stabilità per il
2011 (vedi allegato 6).

Comunica quindi che sono da ritenere
inammissibili, in quanto estranei al con-
tenuto proprio della legge di stabilità e
non attinenti al patto di stabilità interno,
gli emendamenti Giovanelli 3778/I/7 e
3778/I/8, volti a modificare la normativa
in materia di costituzione di organi di
decentramento comunale.

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, esprime
parere contrario su tutti gli emendamenti
presentati al disegno di legge di stabilità
per il 2011 ed al disegno di legge di
bilancio.

Il sottosegretario Davico esprime pa-
rere conforme a quello del relatore.

Gianclaudio BRESSA (PD) si sofferma
sull’emendamento Amici 3778/I/Tab.8.1
che, se accolto, consentirebbe di andare
incontro a quanto evidenziato in uno dei
rilievi posti dal relatore. L’approvazione di
tale proposta emendativa consentirebbe di
ottenere quanto richiesto dallo stesso re-
latore: non comprende, pertanto, per quali
ragioni il parere sia contrario.
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La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Amici 3779/I/
Tab.8.1, Bressa 3779/I/Tab.8.2 e Amici
3779/I/Tab.8.3.

Oriano GIOVANELLI (PD) prende atto
della dichiarazione di inammissibilità sui
propri emendamenti 3778/I/7 e 3778/I/8,
volti a modificare la normativa vigente in
materia di costituzione di organi di de-
centramento comunale. Era consapevole
del rischio di tale dichiarazione ma ha
ritenuto di dover porre all’attenzione del
Parlamento tale tematica, riservandosi di
riproporla nuovamente in tutte le sedi
possibili.

Ritiene, infatti, fortemente negativa
l’impostazione seguita dal Governo, che ha
portato a sopprimere organismi di parte-
cipazione alla vita politica che operavano
da decenni con esigui costi per il bilancio
pubblico e che consentivano di valorizzare
la partecipazione dei cittadini. Si tratta di
una decisione negativa come idea stessa di
governo.

Si sofferma quindi sui propri emenda-
menti 3778/I/1.5 e 3778/I/1.6, che inter-
vengono sull’articolo 14, comma 2, del
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 122 del
2010. Il suddetto articolo 14 obbliga, in-
fatti, tutti i comuni con una popolazione
inferiore a 30.000 abitanti a dismettere le
società realizzate da tali enti.

Ritiene che la ratio di tale disposizione
sia anche comprensibile, volendo colpire
quelle società fittizie che in taluni casi
sono state costituite al fine di aggirare le
previsioni del patto di stabilità e crescita
senza un rigore contabile e di bilancio.
Rileva tuttavia che, come spesso accade,
una previsione di « taglio lineare » uguale
per tutti annulla anche esperienze positive.
Per tale ragione, gli emendamenti da lui
proposti sono volti a fissare a 5.000 abi-
tanti la soglia della popolazione sotto la
quale i comuni non possono costituire
società. Ciò anche in coerenza con quanto
previsto dal disegno di legge recante la
Carta delle autonomie locali che stabilisce

l’obbligo di svolgere i servizi in forma
associata per i comuni con meno di 5.000
abitanti.

Fa quindi presente che la proposta
emendativa 3778/I/1.6 è volta a specificare
che le suddette disposizioni del comma 2
dell’articolo 14 non si applicano ai comuni
che dimostrino che dalla dismissione di
una o più società dagli stessi partecipate
derivino effetti finanziari negativi per i
rispettivi bilanci. In questo modo vi è la
possibilità di evitare la costituzione di
società fittizie, mantenendo salva l’auto-
nomia degli enti locali che si vuole per-
seguire.

Raffaele VOLPI (LNP), pur ricono-
scendo che il collega Giovanelli ha affron-
tato un tema certamente rilevante, riba-
disce il proprio parere contrario su tutti
gli emendamenti presentati.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Giovanelli
3778/I/1.5 e 3778/I/1.6, Amici 3778/I/1.1 e
3778/I/1.2.

Sesa AMICI (PD), intervenendo sul pro-
prio emendamento 3778/I/1.4, ricorda
come esso sia volto a ripristinare le risorse
in favore del fondo per le politiche dei
diritti e pari opportunità. Nel preannun-
ciare che tale questione sarà nuovamente
riproposta dal suo gruppo nel corso del
successivo iter parlamentare dei disegni di
legge in titolo, sottolinea come non sia
accettabile che un ministero quale è quello
delle pari opportunità, che ha svolto im-
portanti funzioni anche nell’ambito della
comunicazione sociale, intervenendo su
problematiche di assoluto rilievo quale lo
stalking, si veda poi azzerare le risorse a
propria disposizione.

Ritiene pertanto che o si decide di dare
dignità a tale ministero, dotandolo anche
di risorse adeguate, o tanto vale soppri-
merlo direttamente.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Amici 3778/I/
1.4 e 3778/I/1.3.
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Donato BRUNO, presidente, avverte che
il relatore Volpi ha presentato una pro-
posta di relazione favorevole con condi-
zioni e una osservazione sul disegno di
legge recante Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2010 e per il
triennio 2011 – 2013 relativa alla Tabella
8 e alle connesse parti del disegno di legge
recante Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di stabilità 2011) (vedi allegato 7) e
una proposta di relazione favorevole con
una condizione e un’osservazione relativa
al disegno di legge recante Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2010 e per il triennio 2011 – 2013
relativa alla Tabella 2 e alle connesse parti
del disegno di legge recante Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità
2011 – C. 3779) (vedi allegato 10).

Avverte altresì che il gruppo PD e il
gruppo IdV hanno presentato proposte
alternative di relazione sul disegno di legge
recante Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2010 e per il trien-
nio 2011-2013 relativi alla Tabella 8 e alle
connesse parti del disegno di legge recante
Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di
stabilità 2011) (vedi allegati 8 e 9). Il
gruppo PD ha presentato inoltre una pro-
posta alternativa di relazione sul disegno
di legge recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2010 e
per il triennio 2011-2013 relativa alla
Tabella 2 e alle connesse parti del disegno
di legge recante Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2011 –
C. 3779) (vedi allegato 11).

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, illustra
le proposte di relazione elaborate sui di-
segni di legge in titolo. Ringrazia, in par-
ticolare, gli uffici per il supporto fornito
ed il Governo per i chiarimenti dati alla
Commissione, che hanno costituito un
utile elemento per approfondire diversi
aspetti, per comprendere i motivi che sono
alla base di alcuni definanziamenti e per
avere contezza dell’articolazione dei dati

seguita, con particolare riguardo a quelli
che attengono alle autonomie locali. Rin-
grazia altresì i colleghi dell’opposizione
per gli stimoli di riflessione forniti al
dibattito e che saranno sicuramente ripro-
posti nel corso della discussione presso la
Commissione bilancio.

Per quanto riguarda la proposta di
relazione presentata con riferimento alla
Tabella n. 2 del disegno di legge di bilan-
cio, richiama in particolare la condizione
formulata, in cui si chiede di assicurare al
Dipartimento per le pari opportunità fi-
nanziamenti sufficienti a portare avanti le
politiche di settore. Non ha ritenuto op-
portuno indicare una determinata somma
da stanziare volendo segnalare il problema
e la necessità di dare autorevolezza e
capacità finanziaria a tale Dipartimento.

David FAVIA (IdV) intende dare atto al
relatore di avere posto questioni impor-
tanti al Governo, formulandole come con-
dizioni alle proposte di relazione presen-
tate sui disegni di legge in titolo. Ritiene,
tuttavia, che tali previsioni non siano suf-
ficienti per portare il suo gruppo ad espri-
mere un voto favorevole sulle proposte del
relatore.

Ricorda, infatti, come la materia finan-
ziaria si trovi ormai sotto i pesanti con-
dizionamenti imposti dal decreto-legge
n. 78 del 2010, che ha stabilito tagli in-
genti soprattutto nei confronti degli enti
locali, che ha dimezzato le dotazioni del
FUS ed ha ridotto del 78 per cento gli
stanziamenti in favore delle regioni. Ri-
corda come ciò abbia provocato un con-
fronto molto duro tra lo Stato, le regioni
e gli enti locali. Vi è ormai la certezza che
importanti settori finalizzati a realizzare
servizi in favore dei cittadini saranno
impossibilitati ad operare a seguito dei
tagli decisi.

Richiama quindi l’effetto depressivo
della manovra economica in essere sul
tasso di occupazione. Ricorda, al con-
tempo, come Confindustria abbia stimato
in 124 miliardi di euro l’ammontare del-
l’evasione fiscale in Italia, nonostante il
Ministro Tremonti continui ad annunciare
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la volontà del Governo di intervenire,
anche se poi si concentra quasi solo su
misure quali lo scudo fiscale.

Ricorda come le spese del Ministero
dell’interno siano passate dal 5,4 per cento
previste dalla legge di assestamento per il
2010 al 4,8 per cento attuale. Vi sono
dunque delle riduzioni di finanziamento di
enorme entità, come evidenziato d’al-
tronde dallo stesso relatore con riguardo
alle funzioni della tutela della sicurezza e
dell’ordine pubblico, alla prevenzione del
rischio e al soccorso pubblico. Sono stati
inoltre soppressi i finanziamenti per gli
enti locali atti a garantire l’erogazione dei
servizi essenziali ai cittadini e quelli per il
trattamento accessorio per le Forze di
polizia.

Alla luce di tali considerazioni, emerge
un bilancio depressivo senza margini di
recupero per l’Italia, nonostante altri paesi
europei vedano invece spiragli di ripresa
rispetto alla crisi economica.

Ribadisce, quindi, il voto contrario del
suo gruppo sulle proposte di relazione del
relatore ed auspica che sia possibile giun-
gere all’approvazione delle proposte alter-
native di relazione presentate.

Mario TASSONE (UdC) dà atto al re-
latore di aver svolto un lavoro approfon-
dito, con grade onestà intellettuale. Rileva,
in particolare, come nelle premesse e nelle
condizioni delle proposte di relazione for-
mulate si evidenzino molte perplessità,
denunciando le insufficienze della mano-
vra ed una impostazione di fondo che
penalizza le politiche in favore della sicu-
rezza, in materia di protezione civile e per
il contrasto alla criminalità organizzata.

Deve tuttavia prendere atto che il re-
latore, sicuramente più per fede che per
convinzione, conclude le proprie proposte
di relazione con una valutazione favore-
vole sui disegni di legge in titolo.

Preannuncia, quindi, il voto contrario
del proprio gruppo sulle proposte di re-
lazione formulate ed invita la maggioranza
a svolgere un’ulteriore riflessione, tenendo
conto delle forti riduzioni degli stanzia-
menti previste a discapito di settori vitali
per il Paese.

Gianclaudio BRESSA (PD) ritiene op-
portuna da parte della Commissione una
riflessione che vada oltre l’esame delle sin-
gole Tabelle allegate ai disegni di legge in
titolo. Ricorda, con un richiamo storico,
che per la prima volta nel 1200 in Inghil-
terra fu stabilito che il re non avesse il
diritto di esigere tasse senza la concessione
del Consilio regale, che lentamente si tra-
sformò in un Parlamento. Nasce quindi
proprio sulla materia finanziaria e fiscale il
potere di « contrattazione » nei confronti
delle decisioni del sovrano, che non erano
più assolute.

Si sofferma quindi su quanto chiara-
mente enunciato nel documento di finanza
pubblica esaminato poche settimane fa in
sede parlamentare, dove si faceva presente
con chiarezza che quanto doveva essere
deciso è stato già deciso e che da qui
deriva la decisione di adottare una legge di
stabilità snella, una pura trasposizione
tabellare dei saldi definiti nel decreto-
legge n. 78 del 2010. Comprende quindi
l’imbarazzo del collega Volpi, relatore di
maggioranza, consapevole del fatto che il
Parlamento non ha alcuna possibilità di
incidere, essendo stato già tutto deciso nel
luglio scorso, su quello che costituisce da
sempre l’atto politico più importante.

Sottolinea, pertanto, come ci si trovi
ormai di fronte ad un Parlamento impo-
tente, che è tanto più tale quanto più la
maggioranza non dimostra volontà di rea-
zione rispetto a tale impostazione. Ritiene
esemplificativo che il relatore esprima pa-
rere contrario su un emendamento che
pone la medesima questione evidenziata in
uno dei rilievi contenuti nella proposta di
relazione da lui elaborata.

Richiama quanto evidenziato dal sot-
tosegretario Davico sulla riduzione degli
stanziamenti, che porta ad una entità di
decurtazioni tale da non rendere possibile
un’azione di rimodulazione delle dotazioni
iniziali tra missioni diverse di spesa e
programmi di spesa della stessa missione,
con ciò rendendo necessario valutare la
possibilità di adottare interventi integrativi
per far fronte alle spese incomprimibili,
con particolare riguardo al funzionamento
dell’Amministrazione degli interni. Ciò
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equivale a dire, ad esempio, che da una
parte sono state decise assunzioni, quali
quelle di vigili del fuoco, ma dall’altra
parte si tagliano le risorse per farlo.

Si chiede, dunque, se vi sia o meno la
volontà del Parlamento di prendere atto di
una situazione ormai inaccettabile, tanto
più che già si preannuncia la presenta-
zione, nei prossimi mesi, di un decreto-
legge che stanzierà circa 7-8 miliardi di
euro per le esigenze insopprimibili della
macchina statale.

Auspica quindi che vi sia un segnale da
parte del Parlamento di voler riprendere
la propria capacità di incidere su un atto
politico di primaria importanza, quale è la
legge di stabilità. Invita pertanto i gruppi
ad approvare le proposte alternative di
relazione presentate.

Nicolò CRISTALDI (PdL), con riferi-
mento a quanto evidenziato dal collega
Bressa sulla nascita del primo Parlamento
in Inghilterra, ricorda come il primo Parla-
mento del mondo sia stato ospitato nel 1130
a Palazzo dei Normanni in Sicilia. Nel 1097
ci fu la prima assise a Mazara del Vallo,
convocata da Ruggero il Gran Conte di un
Parlamento inizialmente itinerante.

Pierguido VANALLI (LNP) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulle
proposte di relazione formulate dal rela-
tore. Sottolinea, infatti, come gran parte
delle questioni poste dai diversi gruppi nel
corso del dibattito sono state evidenziate
nelle proposte elaborate dal relatore.

Evidenzia come la questione non ri-
guardi il fatto che tutto è già stato deciso
con la manovra economica adottata nel
mese di luglio, ma che quanto era possi-
bile fare è stato fatto.

Jole SANTELLI (PdL), nel ringraziare il
relatore Volpi, ritiene ingenerosi i com-
menti e le valutazioni dei gruppi di op-
posizione. Si sarebbe infatti aspettata una
maggiore coesione da parte dei compo-
nenti della I Commissione sulla richiesta
di adeguati finanziamenti per i settori di
competenza, enucleata come condizioni
contenute nelle proposte di relazione del

relatore. Ricorda, infatti, come nella pas-
sata legislatura l’allora maggioranza non
era andata oltre l’espressione di osserva-
zioni nei pareri approvati, nonostante i
forti tagli adottati a danno del Ministero
dell’interno.

Auspica, quindi, che nel prosieguo del
dibattito parlamentare sia possibile por-
tare avanti con maggiore compattezza e
dialettica politica la richiesta di maggiori
finanziamenti su settori di grande delica-
tezza come quelli che investono le com-
petenze della I Commissione.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
porrà dapprima in votazione le proposte
di relazione del relatore e che, in caso di
loro approvazione, le proposte alternative
presentate si intenderanno precluse.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione del relatore sulla tabella n. 8 del
disegno di legge di bilancio e sulle con-
nesse parti del disegno di legge di stabilità.
Approva quindi la proposta di relazione
del relatore sulla tabella n. 2, per le parti
di competenza, del disegno di legge di
bilancio e sulle connesse parti del disegno
di legge di stabilità.

Nomina altresì il deputato Volpi rela-
tore presso la Commissione Bilancio.

La seduta termina alle 16.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 16.35.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulle condizioni di ingresso e soggiorno di

cittadini di paesi terzi per motivi di lavoro stagio-

nale.

COM(2010)379 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 ottobre 2010.

Gianclaudio BRESSA (PD) rileva che la
proposta di direttiva in esame rappresenta
un indubbio passo avanti in direzione
della tutela dei diritti delle persone. La
direttiva proposta sancisce infatti diritti e
stabilisce requisiti minimi per i lavoratori
stagionali e nel contempo fissa tempi certi
per la concessione del provvedimento che
consente agli stranieri l’ingresso nel Paese
per motivi di lavoro stagionale. La propo-
sta di direttiva contiene diverse altre no-
vità positive, tra cui la previsione che i
datori di lavoro debbano fornire prova di
poter assicurare ai lavoratori un alloggio e
condizioni di vita decorose.

L’unico limite che ritiene di dover se-
gnalare è l’articolo 12, comma 2, che, in
materia di sanzioni per i datori di lavoro
inadempienti, si limita a prevedere che
« gli Stati membri provvedono affinché il
datore di lavoro che non abbia rispettato
gli obblighi derivanti dal contratto di la-
voro sia passibile di sanzioni efficaci, pro-
porzionate e dissuasive », senza fare alcun
riferimento, nemmeno per coordinamento,
alla direttiva 2009/52/CE, che ha intro-
dotto norme minime relative a sanzioni e
a provvedimenti nei confronti di datori di
lavoro che impiegano cittadini di paesi
terzi il cui soggiorno è irregolare. Invita
quindi la relatrice a valutare la possibilità
di segnalare alle istituzioni europee, nella
sua proposta di documento finale, l’oppor-
tunità di operare questo richiamo interno
e, nel contempo, di stralciare la disposi-
zione in materia di sanzioni dall’articolo
12, conferendole maggior rilievo attraverso
un separato articolo. Preannuncia che, in
questo caso, il suo gruppo esprimerebbe in
sede di voto una valutazione favorevole
sulla proposta di direttiva in esame.

Jole SANTELLI (PdL), relatore, pre-
messo che la proposta del deputato Bressa
è condivisibile, osserva che potrebbe essere
più corretto limitarsi ad enunciare un
principio in materia di sanzioni per i
datori di lavoro, anche segnalando la ne-

cessità di un richiamo per coordinamento
alla direttiva n. 2009/52/CE, senza entrare
nel dettaglio tecnico relativo alla colloca-
zione della norma all’interno dell’artico-
lato: ossia se debba restare nell’articolo 12
o essere spostata altrove.

Pierguido VANALLI (LNP) concorda
con il deputato Bressa, del quale ritiene
condivisibili le richieste.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che occorrerà acquisire anche l’avviso del
Governo al riguardo. Quindi, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 16.40.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il gruppo del Partito democratico ha chie-
sto che l’esame del provvedimento in ti-
tolo, già avviato in sede di Comitato per-
manente per i pareri, nella seduta del 13
ottobre 2010, prosegua in sede plenaria.
Dà pertanto la parola al relatore.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, rinvia alla relazione già
svolta in sede di Comitato permanente per
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i pareri e pubblicata agli atti della com-
missione.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sul rinnovo del Comitato permanente per i pareri e

del relativo ufficio di presidenza.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che, a seguito del rinnovo della Commis-
sione, avvenuto ai sensi dell’articolo 20,
comma 5, del regolamento, l’ufficio di
presidenza della Commissione, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione del 13 ottobre 2010 ha deliberato
all’unanimità di procedere al rinnovo del
Comitato permanente per i pareri, ai sensi
dell’articolo 22, comma 4, del regolamento,
con la seguente composizione: Bernini
Anna Maria (PdL), Bertolini Isabella (PdL),
De Girolamo Nunzia (PdL), Lorenzin Bea-
trice (PdL), Stasi Maria Elena (PdL), Strac-
quadanio Giorgio Clelio (PdL), Sbai Souad
(PdL), Bordo Michele (PD), Ferrari Pie-
rangelo (PD), Giovanelli Oriano (PD), Lo
Moro Doris (PD), Naccarato Alessandro
(PD), Turco Maurizio (PD), Pastore Maria
Piera (LNP), Vanalli Pierguido (LNP),
Conte Giorgio (FLI), Favia David (IDV),
Mantini Pierluigi (UdC) e Zeller Karl (Mi-
sto-Min.ling.).

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nel corso della
stessa riunione, ha altresì deliberato, al-
l’unanimità, la seguente composizione del-
l’ufficio di presidenza del medesimo Co-
mitato: presidente: Isabella Bertolini
(PdL); vicepresidente: Alessandro Nacca-
rato (PD); segretario: David Favia (IdV).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 16.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 16.50.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 27 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 16.50.

Disposizioni concernenti la sospensione e la revoca

del trattamento pensionistico per i soggetti sottoposti

a misure restrittive della libertà personale o con-

dannati per reati di terrorismo o di criminalità

organizzata.

Emendamenti C. 3541-A Fedriga.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI (PdL), presidente
e relatore, rileva che gli emendamenti
contenuti nel fascicolo n. 1 non presen-
tano profili critici per quanto attiene al
rispetto del riparto di competenze legisla-
tive di cui all’articolo 117 della Costitu-
zione e propone pertanto di esprimere su
di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di assegnazione di posti nei
concorsi notarili (Nuovo testo C. 2661 Antonio Pepe).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato l’ulteriore nuovo testo
della proposta di legge C. 2661 Antonio
Pepe, recante « Disposizioni in materia di
assegnazione di posti nei concorsi nota-
rili »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alla materia
« giurisdizione e norme processuali; ordi-
namento civile e penale; giustizia ammi-
nistrativa », che la lettera l) del secondo

comma dell’articolo 117 della Costituzione
attribuisce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

richiamato il parere espresso da que-
sto Comitato sul precedente testo il 13
ottobre 2010;

considerato che la condizione posta
in tale parere è stata recepita dalla Com-
missione di merito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 40 — Commissione I



ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
determinazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane

e province (Atto n. 240).

RILIEVI DELIBERATI

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni)
della Camera dei deputati;

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del regolamento della Ca-
mera dei deputati, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni in materia
di determinazione dei fabbisogni standard
di comuni, città metropolitane e province
(atto n. 240), approvato in via preliminare
dal Consiglio dei ministri del 22 luglio
2010;

premesso che:

ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
lettera f), della legge n. 42 del 2009, ri-
chiamato dalle premesse del provvedi-
mento in esame, è demandata ai decreti
legislativi adottati dal Governo non solo la
« determinazione del costo e del fabbiso-
gno standard quale costo e fabbisogno che,
valorizzando l’efficienza e l’efficacia, co-
stituisce l’indicatore rispetto al quale com-
parare e valutare l’azione pubblica », ma
anche la « definizione degli obiettivi di
servizio cui devono tendere le amministra-
zioni regionali e locali nell’esercizio delle
funzioni riconducibili ai livelli essenziali
delle prestazioni o alle funzioni fonda-
mentali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettere m) e p), della Costitu-
zione »;

pertanto, ai sensi della disposizione
di delega sopra richiamata, dovrebbe es-
sere delineato un procedimento specifica-
mente teso alla definizione dei suddetti
obiettivi e, inoltre, i livelli essenziali delle

prestazioni dovrebbero essere presi in
considerazione sulla base della legislazione
vigente;

l’articolo 5 della legge n. 42 del
2009 stabilisce che i decreti legislativi di
cui al citato articolo 2 prevedono l’istitu-
zione, nell’ambito della Conferenza unifi-
cata, della Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica
come organismo stabile di coordinamento:
istituzione che appare non solo auspica-
bile, ma vieppiù necessaria in un’ottica di
piena attuazione del processo delineato
dalla legge n. 42 del 2009;

le funzioni generali di amministra-
zione, gestione e controllo degli enti locali
sono considerate dal provvedimento in
esame ai fini della determinazione dei
fabbisogni standard nella loro totalità an-
ziché nella misura del 70 per cento come
previsto dall’articolo 21, comma 3, lettera
a), e comma 4, lettera a) della legge n. 42
del 2009;

alla luce dei criteri di delega di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera f), della
legge n. 42 del 2009 l’intervento del legi-
slatore delegato dovrebbe muovere verso
una maggiore puntualizzazione delle pre-
visioni recate dall’articolo 3 in tema di
metodologia per la determinazione dei
fabbisogni standard, introducendo anche
un riferimento all’utilizzazione dei dati
raccolti presso gli enti locali per l’emana-
zione degli atti amministrativi di quanti-
ficazione del fabbisogno, nonché al coin-
volgimento dell’ISTAT quale organo tec-
nico dotato di banche dati territoriali non
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solo sui conti economici, ma anche sugli
obiettivi di servizio;

appare necessario che l’articola-
zione della fase transitoria si fondi sulla
concreta determinazione dei fabbisogni
standard e che tale determinazione ri-
guardi l’anno successivo a quello in cui è
compiuta, ferma restando la graduale en-
trata a regime nel triennio successivo
prevista dallo schema in esame;

il rinvio a un D.P.C.M. per la
concreta determinazione del fabbisogno
standard per ciascun comune e provincia
va valutato alla luce delle disposizioni di
delega che prevedono tale determinazione
per mezzo di atti adottati dal Governo e
sottoposti al parere parlamentare nel ter-
mine di 24 mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di delega;

DELIBERA DI ESPRIMERE
I SEGUENTI RILIEVI:

1. all’articolo 1, comma 2, è necessario
precisare, ai sensi dell’articolo 21, comma
1, lettera d) della legge n. 42 del 2009, che,
ai fini del finanziamento integrale della
spesa relativa alle funzioni fondamentali e
ai livelli essenziali delle prestazioni, il
complesso delle maggiori entrate devolute
e dei fondi perequativi non può eccedere
l’entità dei trasferimenti soppressi; inoltre,
è necessario sopprimere le parole « even-
tualmente da esse implicate » riferite ai
livelli essenziali delle prestazioni e preve-
dere che, fino a nuova determinazione dei
livelli essenziali in virtù della legge statale,
sono livelli essenziali quelli già fissati in
base alla legislazione statale vigente;

2. è necessario introdurre disposizioni
che prevedano, in conformità al disposto
dell’articolo 2, comma 2, lettera f), della
legge n. 42 del 2009, il raccordo tra i livelli
essenziali delle prestazioni e gli obiettivi di
servizio;

3. all’articolo 2, comma 1, lettera a),
n. 1 e lettera b), n. 1, in conformità alle
disposizioni di delega, è necessario aggiun-
gere le parole « nella misura complessiva
del 70 per cento delle spese come certifi-

cate dall’ultimo conto del bilancio dispo-
nibile alla data di entrata in vigore della
legge n. 42 del 2009 »;

4. all’articolo 3, ai fini di maggior
conformità alle disposizioni di delega, ap-
pare opportuno disporre che il fabbisogno
standard può essere determinato con ri-
ferimento a ciascuna funzione fondamen-
tale, a singoli servizi o ad aggregati di
servizi, in relazione alla natura delle sin-
gole funzioni fondamentali, tenendo pre-
senti le esclusioni previste dalla legge 5
maggio 2009, n. 42;

5. allo stesso articolo 3, allo scopo di
una più puntuale determinazione della
metodologia ivi disciplinata, appare oppor-
tuno prevedere: che il fabbisogno standard
sia determinato anche attraverso l’identi-
ficazione delle informazioni e dei dati
necessari di natura strutturale e contabile,
acquisiti sia da banche dati ufficiali esi-
stenti sia tramite rilevazione diretta con
appositi questionari da inviare ai Comuni
e alle Province; che l’individuazione del
modello di stima di cui alla lettera c) sia
effettuata sulla base di criteri di rappre-
sentatività attraverso la sperimentazione
di diverse tecniche statistiche; la defini-
zione di un sistema di indicatori signifi-
cativi per valutare l’adeguatezza dei servizi
e consentire agli enti locali di migliorarli;

6. al medesimo articolo 3 occorre pre-
vedere che la metodologia ivi disciplinata
tenga conto delle specificità legate ai re-
cuperi di efficienza ottenuti attraverso le
unioni di Comuni;

7. all’articolo 4 appare opportuno pre-
vedere che la Società per gli studi di
settore-Sose s.p.a possa avvalersi altresì
della collaborazione dell’ISTAT per i com-
piti di cui alle lettere a), b) e c) del
medesimo articolo;

8. all’articolo 4, si preveda che le atti-
vità previste alla lettera a) siano svolte
conformemente a quanto previsto dall’ar-
ticolo 13, comma 1, lettera d) della legge
n. 42 del 2010 (modalità di computo della
spesa corrente standardizzata);

9. all’articolo 5 appare opportuno di-
sporre, al fine della conformità all’articolo
28, comma 4, della legge n. 42 del 2009,
che il D.P.C.M. ivi previsto sia adottato
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previa verifica da parte del Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato del
Ministero dell’economia e delle finanze,
prevedendone la partecipazione diretta
alle attività di cui all’articolo 4 secondo le
proprie competenze;

10. al medesimo articolo 5 appare op-
portuno prevedere che ciascuno degli
schemi di D.P.C.M. indichi in allegato gli
elementi considerati ai fini della determi-
nazione del fabbisogno;

11. allo stesso articolo 5 – in confor-
mità al principio della legge n. 42 del
2009, che delinea un percorso di attua-
zione del federalismo fiscale segnato da
passaggi parlamentari dei relativi provve-
dimenti di attuazione – si preveda che lo
schema di D.P.C.M. ivi previsto, corredato
da una relazione del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze che ne evidenzi gli
effetti finanziari, sia trasmesso alla Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, per
l’espressione del parere nel termine di 15
giorni dalla trasmissione, e, decorso tale
termine, alle Camere, per l’espressione del
parere nel termine di 15 giorni, da parte
della Commissione bicamerale per l’attua-
zione del federalismo fiscale e delle Com-

missioni parlamentari competenti per le
conseguenze di carattere finanziario, pre-
vedendo che, se il Governo non intende
conformarsi ai pareri parlamentari, tra-
smetta alle Camere una relazione per
spiegarne le ragioni;

12. sembra opportuno prevedere, anche
in relazione a quanto disposto dall’articolo
5, comma 1, lettera h), della legge n. 42
del 2009, un’attività di monitoraggio del-
l’attuazione degli obiettivi di servizio da
parte della Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica, la
cui istituzione, come già rilevato in pre-
messa, appare vieppiù necessaria;

13. all’articolo 6, lettera a), b) e c)
appare opportuno prevedere che siano
determinati i fabbisogni per ciascun anno
del triennio 2011-2012 stabilendone l’en-
trata in vigore nell’anno successivo e man-
tenendone la gradualità nel triennio suc-
cessivo;

14. all’articolo 7, anche in relazione a
quanto osservato al punto 12), si valuti
l’opportunità di prevedere un’attività di
monitoraggio dei fabbisogni standard ai
fini della loro rideterminazione.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
determinazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane

e province (Atto n. 240).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RILIEVI DEL GRUPPO
DEL PARTITO DEMOCRATICO

La Commissione Affari costituzionali,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante disposizioni in materia di
determinazione dei fabbisogni standard di
comuni, città metropolitane e province
(Atto n. 240);

premesso che:

con riferimento all’atto in oggetto
è necessario rilevare che l’individuazione
dei fabbisogni standard costituisce l’ar-
chitrave della riforma federalista della
legge n. 42 del 2009, poiché comporta
uno sforzo di primaria importanza volto
ad incidere profondamente sui meccani-
smi di formazione della spesa pubblica
locale, superando il mero riferimento alla
spesa storica; in altre parole, si tratta di
dare più trasparenza all’azione di tutte
le amministrazioni pubbliche locali, di
conseguire potenziali risparmi, di de-
finire uno scenario, compatibile con gli
equilibri di finanza pubblica, al cui in-
terno decidere cosa fare di questi ri-
sparmi;

l’importanza di questo tema non
trova alcun riscontro nel contenuto dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
poiché risulta del tutto inadeguato ad
avviare l’importante processo di valuta-
zione analitica di questo settore di spesa
pubblica (circa 80 miliardi di euro) con
consapevolezza e con trasparenza, in or-
dine sia alle procedure che alle metodo-
logie da utilizzare;

in particolare, lo schema di de-
creto non attua una serie di principi
fondamentali e di criteri direttivi conte-
nuti nella legge delega e viene del tutto
eluso il controllo parlamentare sulla
scelta delle metodologie di calcolo, an-
ch’esso contenuto nella originaria legge
delega, poiché il processo di calcolo viene
affidato ad alcuni organi tecnici senza
chiare indicazioni di tipo metodologico; è
inoltre totalmente assente la connessione
fra fabbisogni standard, livelli essenziali
delle prestazioni e obiettivi di servizio ed
è altrettanto assente la connessione fra
fabbisogni standard e ciclo delle decisioni
di finanza pubblica;

non è previsto alcun coordina-
mento con la Carta delle autonomie, e non
è chiaro né ben specificato il disegno « a
regime » del procedimento di monitoraggio
e aggiustamento dinamico dei fabbisogni
standard;

valutato che:

lo schema di decreto approvato dal
Governo, con l’intesa della Conferenza
unificata, si limita ad affidare a Sose, la
società pubblica che elabora gli studi di
settore, la determinazione delle metodolo-
gie su cui calcolare i fabbisogni standard,
in collaborazione con la Fondazione Ifel –
Istituto per la finanza e l’economia locale
dell’Anci, e previa approvazione della
Commissione tecnica paritetica per l’attua-
zione del federalismo fiscale (Copaff) isti-
tuita dalla medesima legge n. 42 del 2009;
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le note metodologiche relative alle proce-
dure di calcolo e le relative stime dei
fabbisogni per ciascun comune e provincia
verrebbero poi adottate con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
(Dpcm), sentita la Conferenza Stato-Città e
autonomie locali, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri;

il lavoro di analisi e di stima in
oggetto si limita alle sole funzioni fonda-
mentali provvisorie indicate nella legge
n. 42, senza tener conto del disegno di
legge relativo alla Carta delle autonomie
locali già approvato dalla Camera (A.C.
3118) e ora all’esame del Senato (A.S.
2259) che ha invece il compito di riasse-
gnarle e ridistribuirle a regime;

considerato che:

l’articolo 2, comma 2, lettera f),
della legge n. 42 del 2009 fissa il seguente
principio direttivo: « determinazione del
costo e del fabbisogno standard quale
costo e fabbisogno che, valorizzando l’ef-
ficienza e l’efficacia, costituisce l’indica-
tore rispetto al quale comparare e valutare
l’azione pubblica; definizione degli obiet-
tivi di servizio cui devono tendere le
amministrazioni regionali e locali nel-
l’esercizio delle funzioni riconducibili ai
livelli essenziali delle prestazioni o alle
funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m) e p), della
Costituzione »; nonostante ciò nello
schema di decreto legislativo in esame,
così come negli altri atti predisposti dal
Governo in materia compresa la Relazione
del Ministro dell’economia e delle finanze
presentata il 30 giugno scorso, è evidente
l’assenza totale di riferimenti al percorso
che dai livelli essenziali delle prestazioni
porta agli obiettivi di servizio, e quindi ai
costi e ai fabbisogni standard mentre
l’operazione di calcolo dei fabbisogni stan-
dard viene ricondotta ad una mera analisi
di tipo statistico sulle spese storiche esi-
stenti, con riferimenti metodologici vaghis-
simi e poco stringenti;

l’articolo 5, comma 1, lettera g),
della legge n. 42 del 2009 assegna, in
materia di costi e fabbisogni standard, un

preciso ruolo alla Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pub-
blica: « La Conferenza si avvale della Com-
missione di cui all’articolo 4 (Copaff) quale
segreteria tecnica per lo svolgimento delle
attività istruttorie e di supporto necessarie;
a tali fini, è istituita una banca dati
comprendente indicatori di costo, di co-
pertura e di qualità dei servizi, utilizzati
per definire i costi e i fabbisogni standard
e gli obiettivi di servizio nonché per va-
lutare il grado di raggiungimento degli
obiettivi di servizio », specificando inoltre
che « la Conferenza verifica periodica-
mente la realizzazione del percorso di
convergenza ai costi e ai fabbisogni stan-
dard nonché agli obiettivi di servizio e
promuove la conciliazione degli interessi
tra i diversi livelli di governo interessati
[...] (lettera h));

appare evidente che la Commis-
sione tecnica paritetica per l’attuazione del
federalismo fiscale (Copaff) ha un ruolo di
segreteria tecnica, mentre il luogo depu-
tato alla verifica dinamica dei processi di
adeguamento dettati dalla legge, così come
dei più complessi aspetti di ordine politi-
co-istituzionale relativi al funzionamento
della finanza multilivello italiana rifor-
mata dalla legge n. 42 del 2009, è la
Conferenza permanente; a tutt’oggi la
Conferenza permanente non risulta tutta-
via istituita, e questa è già di per sé una
seria mancanza attuativa, e inoltre questo
organo centrale nei principi della delega, e
le procedure connesse al suo funziona-
mento, sono totalmente ignorate nello
schema di decreto legislativo al nostro
esame;

la Commissione parlamentare sul-
l’attuazione del federalismo fiscale viene
completamente esautorata dalla fase con-
creta di fissazione dei metodi di deter-
minazione dei fabbisogni standard e dalla
loro applicazione operativa per il calcolo
effettivo dei medesimi fabbisogni; la nota
metodologica relativa alle procedure di
calcolo e la quantificazione dei fabbisogni
standard per ciascuna funzione e singolo
ente sono adottati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio senza passare per il

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 45 — Commissione I



Parlamento. Questa procedura elude i
principi di garanzia e di trasparenza che
la legge n. 42 del 2009 ha affidato al
« filtro » della Commissione bicamerale;
ad essa oggi viene chiesto di dare il via
libera a una vaga procedura di quanti-
ficazione, di cui non sarà chiamata a

valutare gli esiti, neppure sul piano me-
ramente metodologico se non anche su
quello operativo,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche
al regolamento di riorganizzazione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17 (Atto n. 261).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, lo schema di
decreto del Presidente della Repubblica
recante modifiche al regolamento di rior-
ganizzazione del ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 20
gennaio 2009, n. 17 (atto n. 261),

visto che la V Commissione (Bilancio,
tesoro e programmazione) ha valutato lo
schema favorevolmente;

preso atto che la decisione di sop-
primere la previsione che sancisce l’auto-
nomia di ogni Unità scolastica regionale
(USR), seppur in controtendenza rispetto
alle esigenze funzionali dello statuto di

autonomia che caratterizzano le istituzioni
scolastiche ed al principio di responsabi-
lizzazione del dirigente che opera a con-
tatto con il territorio regionale, risulta
peraltro aderente a quanto stabilito dalla
norma primaria (legge n. 196 del 2009),
come evidenziato anche dal Consiglio di
Stato nel parere espresso sul provvedi-
mento in esame;

segnalata l’opportunità, al comma 1
dell’articolo 5, di utilizzare la tecnica della
novella al decreto del Presidente della
Repubblica n. 17 del 2009, in modo che
tutto il quadro organizzativo del Ministero
sia contenuto in un’unica fonte normativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013 (C. 3779 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno finanziario 2011

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno
per l’anno finanziario 2011.

EMENDAMENTI

TAB. 8.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione Soccorso civile (8)
programma Prevenzione del rischio e soc-
corso pubblico (8.3) apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, missione
(33), Fondi da ripartire, programma Fondi
da assegnare (33.1) apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

3779/I/Tab.8.1. Amici, Bordo, Bressa,
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Gia-
chetti, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione Immigrazione, acco-
glienza e garanzia dei diritti (27) pro-
gramma Garanzia dei diritti e interventi
per lo sviluppo della coesione sociale
(27.2) apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, missione
(33), Fondi da ripartire, programma Fondi
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da assegnare (33.1) apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

3779/I/Tab.8.2. Bressa, Amici, Bordo,
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione Amministrazione ge-
nerale e supporto alla rappresentanza ge-
nerale di Governo e dello Stato sul terri-
torio (2) programma Attuazione da parte
delle Periferie - Uffici Territoriali del Go-
verno delle Ministero dell’interno sul ter-
ritorio (2.2) apportare le seguenti varia-
zioni:

2011:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2012:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000;

2013:
CP: + 30.000.000;
CS: + 30.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, missione
(33), Fondi da ripartire, programma Fondi
da assegnare (33.1) apportare le seguenti
variazioni:

2011:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2012:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000;

2013:
CP: – 30.000.000;
CS: – 30.000.000.

3779/I/Tab.8.3. Amici, Bordo, Bressa,
D’Antona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Naccarato,
Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Ai fini dell’applicazione dell’articolo
14, comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il
comma 32 del medesimo articolo è so-
stituito dal seguente: «32. Fermo quanto
previsto dall’articolo 3, commi 27, 28 e
29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
i comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti non possono costituire so-
cietà. Entro il 31 dicembre 2011 i comuni
mettono in liquidazione le società già
costituite alla data di entrata in vigore
del presente decreto, ovvero ne cedono le
partecipazioni. La disposizione di cui al
presente comma non si applica alle so-
cietà, con partecipazione paritaria ovvero
con partecipazione proporzionale al nu-
mero degli abitanti, costituite da più
comuni la cui popolazione complessiva
superi i 15.000 abitanti; i comuni con
popolazione compresa tra 15.000 e 50.000
abitanti possono detenere la partecipa-
zione di una sola società; entro il 31
dicembre 2011 i predetti comuni mettono
in liquidazione le altre società già costi-
tuite. Con decreto del Ministro per i
rapporti con le regioni e per la coesione
territoriale, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze e per le
riforme per il federalismo, d’intesa con la
conferenza unificata di cui al decreto
legislativo n. 281 del 1998, da emanare
entro il 31 marzo 2011 sono determinate

le modalità attuative del presente comma
nonché ulteriori ipotesi di esclusione dal
relativo ambito di applicazione ».

3778/I/1. 5. Giovanelli.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 14,
comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al
comma 32 del medesimo articolo dopo le
parole: « già costituite » sono aggiunte le
seguenti parole: « Le disposizioni di cui
sopra non si applicano ai Comuni che
dimostrino che dalla dismissione di una o
più società da essi partecipate derivino
effetti finanziari negativi per i rispettivi
bilanci ».

3778/I/1. 6. Giovanelli.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 14,
comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il
comma 1-quater, lettera c) dell’articolo 1
del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2,
convertito con modificazioni, dalla legge
26 marzo 2010, n. 42, è sostituito dal
seguente:

c) alla lettera b) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole:
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« , tranne che per i comuni con popo-
lazione superiore a 250.000 abitanti, che
hanno facoltà di articolare il loro territo-
rio in circoscrizioni, la cui popolazione
media non può essere inferiore a 30.000
abitanti; è fatto salvo il comma 5 dell’ar-
ticolo 17 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
I comuni con popolazione tra i 100.000 e
i 250.000 abitanti possono prevedere ul-
teriori organismi di partecipazione comu-
nale secondo modalità disciplinate dai ri-
spettivi statuti, senza oneri a carico del
bilancio comunale. Ai componenti degli
organismi di partecipazione tra i 30.000 e
250.000 abitanti non è corrisposta alcuna
indennità o rimborso spese ».

3778/I/1. 7. Giovanelli.

(Inammissibile)

Al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

Al fine di garantire l’attuazione del
patto di stabilità interno, come definito ai
sensi degli articoli 8, comma 2, e 10,
comma 2 lettera f), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, nonché per realizzare il
patto di convergenza di cui all’articolo 18
della legge 5 maggio 2009, n. 42, come
modificato dall’articolo 51, comma 3 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, i Comuni
con popolazione compresa tra 30.000 e
250.000 abitanti, possono istituire organi
di decentramento comunale, secondo le
modalità disciplinate dai rispettivi statuti,
senza oneri a carico del bilancio comu-
nale. Ai componenti degli organi di de-
centramento nei comuni con popolazione
compresa tra 30.000 e 250.000 abitanti
non è corrisposta alcuna indennità o get-
tone di presenza.

3778/I/1. 8. Giovanelli.

(Inammissibile)

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2011 ».

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione: Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri, Programma Presidenza del
Consiglio dei ministri voce Ministero del-
l’economia e delle finanze – legge n. 230
del 1988: Nuove norme in materia di
obiezione di coscienza – articolo 19 Fondo
nazionale per il servizio civile (21.3 – Cap.
2185) apportare le seguenti variazioni:

2011:
CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

3778/I/1.1. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 130 milioni di euro per l’anno
2011 ».

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia (24), Programma sostegno alla
famiglia, voce Ministero dell’economia e
delle finanze – decreto-legge n. 223 del
2006: Disposizioni urgenti per il rilancio
economico e sociale, per il contenimento e
la razionalizzazione della spesa pubblica,
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nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – articolo
19 comma 1: Fondo per le politiche della
famiglia (17.3 Cap. 2102) apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 130.000;
CS: + 130.000.

3778/I/1.2. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 6.000 milioni di euro per l’anno
2011 ».

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione: Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia, Programma promozione e diritti
delle pari opportunità, voce Ministero del-
l’economia e delle finanze – decreto-legge
n.233 del 2006: capitolo 2108) apportare le
seguenti variazioni:

2011:
CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2011:
CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

2011:
CP: + 6.000;
CS: + 6.000.

3778/I/1.4. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Al comma 9, primo periodo, dopo le
parole: allegata alla presente legge aggiun-
gere le seguenti:

« , ivi comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C, sono
ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2011 ».

Conseguentemente, alla tabella C, Mis-
sione: Giovani e sport (30) Programma
Incentivazioni e sostegno alla gioventù
(30.2) voce Ministero dell’economia e delle
finanze decreto-legge n. 233 del 2006: Di-
sposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica,
nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale – articolo
19 comma 2: Fondo per le politiche gio-
vanili (22.2 Cap. 2106) apportare le se-
guenti variazioni:

2011:
CP: + 60.000;
CS: + 60.000.

3778/I/1.3. Amici, Bordo, Bressa, D’An-
tona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti,
Giovanelli, Lo Moro, Minniti, Nacca-
rato, Pollastrini, Vassallo, Zaccaria.

Mercoledì 27 ottobre 2010 — 52 — Commissione I



ALLEGATO 7

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno
per l’anno finanziario 2011.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata la tabella 8, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno per l’anno finanziario 2011, recata
dal bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2011 e dal bilancio
pluriennale per il triennio 2011-2013, e le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità 2011;

rilevato che la riduzione degli stan-
ziamenti previsti per il Ministero dell’in-
terno rispetto alle previsioni assestate per
il 2010 è oltremodo significativa sia in
valore assoluto sia in rapporto agli altri
ministeri;

rilevato in particolare che prima il
decreto-legge n. 112 del 2008 e poi il
decreto-legge n. 78 del 2010 hanno recato
tagli alle dotazioni finanziarie a legisla-
zione vigente tali da non consentire alcuna
rimodulazione nell’ambito della prevista
flessibilità di bilancio;

sottolineato che per quanto riguarda
le spese destinate al funzionamento del-
l’intero apparato della pubblica sicurezza
le risorse previste in bilancio risultano di
gran lunga insufficienti rispetto al reale ed
incomprimibile livello della spesa. Molti
sono, conseguentemente, quei settori di
spesa che a causa della condizione di
estrema sofferenza finanziaria determi-
nano effettive criticità operative con con-

seguenti ricadute sul livello di offerta dei
servizi istituzionali, con particolare riferi-
mento alla gestione degli automotomezzi
della Polizia di Stato per manutenzione,
noleggio, acquisto dei carbolubrificanti,
copertura assicurativa e spese di immatri-
colazione; alle spese per missioni sul ter-
ritorio nazionale del personale della Poli-
zia di Stato finalizzate al contrasto del-
l’immigrazione clandestina, al più incisivo
controllo del territorio ed alla lotta alla
mafia; alla realizzazione e al funziona-
mento della Banca dati nazionale del
DNA, in applicazione del Trattato di
Prum;

rilevata la necessità di contemperare
l’esigenza di riduzione della spesa pubblica
con quella di assicurare lo svolgimento di
fondamentali funzioni pubbliche, con par-
ticolare riguardo ai settori sopra ricordati;

considerato che nella sezione II della
nota integrativa al bilancio di previsione
per il Ministero dell’interno, con riferi-
mento al programma 4.2 Prevenzione del
rischio e soccorso pubblico (8.3) della
missione 4 Soccorso civile (8), il centro di
responsabilità amministrativa (CRA) com-
petente osserva che le dotazioni annuali
rimodulabili si sono ridotte, per effetto dei
tagli disposti dai decreti-legge n. 118 del
2008 e n. 78 del 2010, del 25 per cento e
che « l’entità di tali decurtazioni ha ac-
centuato notevolmente il già evidente squi-
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librio tra i costi per l’espletamento dei
servizi istituzionali che annualmente si
rilevano e le risorse finanziarie disponi-
bili » e che « la presenza di un così evi-
dente squilibrio, in sostanza, rende vano
un efficace tentativo di rimodulazione
delle dotazioni iniziali che, necessaria-
mente, debbono subire delle sostanziali
integrazioni per far fronte alle spese in-
comprimibili »;

rilevato che il Fondo ordinario per il
finanziamento dei bilanci degli enti locali,
di cui al capitolo 1316 del programma 2.3
della missione 2 subisce una riduzione
finalizzata alla diminuzione dei trasferi-
menti alle province;

considerato che i tagli apportati nel
corso dell’anno alle dotazioni destinate al
finanziamento degli enti locali hanno in-
ciso molto pesantemente sul funziona-
mento di questi ultimi;

rilevato che, nell’ambito della mis-
sione Ordine pubblico e sicurezza, pro-
gramma Pianificazione e coordinamento
delle forze di polizia, è prevista la sop-
pressione degli stanziamenti per le spese
per l’integrazione e lo sviluppo della rete
degli ufficiali di collegamento delle forze
di polizia;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) siano assicurate al Ministero del-
l’interno risorse sufficienti a garantire lo
svolgimento delle funzioni statali della tu-
tela della sicurezza e dell’ordine pubblico,

2) siano garantite altresì le risorse
necessarie allo svolgimento dei compiti
attinenti alla prevenzione dal rischio e al
soccorso pubblico, con particolare riferi-
mento alla piena funzionalità del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco;

3) con riferimento alla riduzione dei
trasferimenti alle province, nell’ambito dei
tagli sulle dotazioni del « Fondo ordinario
per il finanziamento dei bilanci degli enti
locali », si individuino criteri di riparti-
zione della riduzione tra le province rife-
riti alla dimensione demografica e alla
superficie delle province stesse;

4) in sede di nuova definizione del
patto di stabilità, siano stabiliti criteri di
distribuzione delle risorse tra gli enti locali
atti a garantire a questi ultimi l’erogazione
dei servizi essenziali ai cittadini:

e con la seguente osservazione:

a) si provveda al ripristino degli stan-
ziamenti per l’integrazione e lo sviluppo
della rete degli ufficiali di collegamento
delle forze di polizia.
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ALLEGATO 8

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno
per l’anno finanziario 2011.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA DEL GRUPPO
DEL PARTITO DEMOCRATICO

La I Commissione permanente, esami-
nato per le parti di propria competenza lo
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno (disegno di legge n. 3779 – Tabella
8) e le parti corrispondenti del disegno di
legge n. 3778 recante « Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011) »,

premesso che,

il disegno di legge di Stabilità è
stato formalmente predisposto sulla base
della nuova disciplina introdotta dall’arti-
colo 11 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 che ha riformato le procedure di
finanza pubblica e ha delineato una nuova
configurazione del ciclo della programma-
zione e degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, si legge nella
relazione introduttiva, la manovra per il
triennio 2011-2013 è stata effettuata con
il decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una

manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bili prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
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pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sul-
l’attività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

considerato che, in relazione alla Ta-
bella 8, Ministero dell’Interno:

per quanto riguarda gli enti terri-
toriali, va ricordata la insostenibilità dei
tagli di spesa richiesti dal decreto-legge
n. 78 del 2010 e dei possibili effetti di-
storsivi di una applicazione indifferenziata
degli stessi. La riduzione dei trasferimenti,
se non compensata da altra fonte di fi-
nanziamento, potrebbe comportare, già
nel 2011, un taglio delle spese non sani-
tarie di circa l’11 per cento, con una forte
concentrazione sulle spese in conto capi-
tale, che potrebbero, pertanto, risultare
ulteriormente sacrificate. In alternativa,
un ricorso a maggiore indebitamento, ren-
derebbe inefficace la misura, ripercuoten-
dosi negativamente sull’andamento del de-
bito pubblico; sulla sostenibilità delle mi-
sure per le amministrazioni locali si ri-

flette, poi, l’inadeguatezza di un
meccanismo, come quello del Patto di
stabilità interno, che non è in grado,
nell’impianto vigente, di tener conto delle
differenti caratteristiche di un universo di
riferimento molto ampio (oltre 2.200 enti)
e con caratteristiche gestionali e strutturali
molto differenziate. Un impianto indiffe-
renziato e non selettivo che potrebbe tra-
dursi in un rallentamento della spesa in
conto capitale, nella riduzione dei servizi
ai cittadini, in rilevanti aumenti tariffari
che rischiano di incidere sul potere d’ac-
quisto delle famiglie, e soprattutto di
quelle che hanno maggiori oneri di cura
per i figli e per gli anziani non autosuf-
ficienti;

si segnala, poi, il decremento degli
stanziamenti relativi alla missione n. 27
(Immigrazione, accoglienza e garanzia dei
diritti) pari a 194,77 milioni per la parte
di competenza. All’interno della suddetta
Missione immigrazione, si registra soprat-
tutto la flessione (-193,32 milioni) degli
stanziamenti per Garanzia dei diritti e
interventi per lo sviluppo della coesione
sociale ( programma 27.2);

tra le variazioni più significative e
deprecabili si segnalano il capitolo 2313
Speciale elargizione in favore delle fami-
glie dei cittadini italiani, dei cittadini stra-
nieri e degli apolidi che abbiano perduto
la vita a causa di azioni terroristiche,
assegno vitalizio e altre provvidenze: –44,5
milioni) e il capitolo 2384 Fondo di rota-
zione per la solidarietà alle vittime dei
reati di tipo mafioso –24,8 milioni;

ancora deprecabile appare il taglio
di 15,4 milioni di euro rispetto alle pre-
visioni assestate 2010 delle risorse desti-
nate ai programmi di protezione dei col-
laboratori di giustizia e dei loro familiari
(3.3/2840);

considerato, in particolare, che:

il Programma Prevenzione del ri-
schio e soccorso pubblico (8.3) registra un
decremento di 80 milioni di euro. In
merito a tali tagli, il Centro di responsa-
bilità amministrativa competente segnala
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che, « l’entità di tali decurtazioni ha ac-
centuato notevolmente il già evidente squi-
librio tra i costi per l’espletamento dei
servizi istituzionali che annualmente si
rilevano e le risorse finanziarie disponibili.
La presenza di un così evidente squilibrio,
in sostanza, rende vano un efficace ten-
tativo di rimodulazione delle dotazioni
iniziali che, necessariamente, debbono su-
bire delle sostanziali integrazioni per far
fronte alle spese incomprimibili ». Diventa
quindi quasi impossibile l’espletamento
delle funzioni e suona come una beffa la
prevista assunzione nel 2011 di 1000 vigili

del fuoco che non avrebbero i mezzi per
svolgere il servizio. Anche per i programmi
Organizzazione e gestione del sistema na-
zionale di difesa civile nonché per il pro-
gramma Attuazione da parte delle Prefet-
ture-Uffici territoriali del Governo del Mi-
nistero dell’Interno sul territorio, i Cra
competenti dichiarano la stessa impossi-
bilità allo svolgimento delle loro funzioni
con le risorse assegnategli;

delibera di riferire,

IN SENSO CONTRARIO
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ALLEGATO 9

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno
per l’anno finanziario 2011.

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA DEL GRUPPO
DELL’ITALIA DEI VALORI

La I Commissione,

esaminato per le partì di propria
competenza lo stato di previsione del mi-
nistero dell’interno (C. 3779 - Tabella n. 8)
e le parti corrispondenti del disegno di
legge C.3778, recante ”Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2011);

premesso che:

il disegno di legge di stabilità tiene
conto dello scenario delineato dalla Deci-
sione di finanza pubblica approvata a
settembre, in base al quale si prevedono
per il 2010 un tasso di crescita del PIL
reale dell’1,2 per cento e un deflatore pari
all’1,6 per cento;

la legge di stabilità, introdotta con
la legge di riforma del bilancio (articolo 11
legge n. 196/2009), sostituisce da que-
st’anno la legge finanziaria;

il suddetto provvedimento, insieme
al disegno di legge di bilancio, compone la
manovra triennale di finanza pubblica e,
in particolare, dispone il quadro di rife-
rimento finanziario per il periodo com-
preso nel bilancio pluriennale 2011-2013,
esprimendolo sotto un aspetto essenzial-
mente tabellare;

gli interventi ammontano a circa
1000 milioni per l’anno 2011, 3.000 milioni

per il 2012 e 9.500 milioni per il 2013, da
attribuire, essenzialmente, a rimodulazioni
di risorse finanziarie già inserite in bilan-
cio;

la manovra economico-finanziaria
per il prossimo triennio, per un valore di
circa 25 miliardi di euro, di fatto, è stata
anticipata con il decreto-legge n. 78 del
2010 e questa deve essere considerata la
vera e propria manovra economica cui
fare riferimento. Una manovra pesantis-
sima, di « soli e ingentissimi tagli » soprat-
tutto nei confronti degli enti locali e
incredibilmente priva di qualsiasi misura a
sostegno dello sviluppo economico;

la manovra contenuta nel citato
decreto-legge n. 78 del 2010 ha solo pro-
dotto effetti depressivi sull’economia e
l’occupazione;

l’Istat ha confermato che il tasso di
disoccupazione nel primo trimestre del
2010 è salito al 9,1 per cento, senza
calcolare i lavoratori in cassa integrazione
guadagni. Dopo i 528 mila posti di lavoro
distrutti negli ultimi due anni, sono a
rischio altri 246 mila posti di lavoro;

Confindustria ha calcolato in 124
miliardi di euro l’ammontare dell’evasione
fiscale, una cifra che risulta 5 volte supe-
riore alla manovra correttiva impostata
dall’attuale Governo il cui cuore è tutto
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nel blocco delle retribuzioni del pubblico
impiego, nel taglio, come si è detto, dei
fondi ai comuni e alle regioni (complessi-
vamente quasi 13 miliardi di euro) e nel
rinvio del pensionamento dei cittadini e
secondo le recentissime stime elaborate
dal suo centro studi nel mese di settembre
2010, il reddito pro capite in Italia con-
tinuerà ad essere « in retromarcia » e con
la crisi attuale ha fatto passi indietro
tornando ai livelli del 1998;

è infatti una « Italia più povera, in
assoluto e ancor più in rapporto agli altri
paesi avanzati » quella descritta dal rap-
porto di autunno del Centro studi di
Confindustria, che, rinnovando l’allarme
per il ritardo nelle riforme, sottolinea
alcune questioni cruciali sul fronte dei
« ritardi per la modernizzazione »: sempli-
cità e chiarezza delle regole per le imprese
(a partire dalla riforma della pubblica
amministrazione); il carico fiscale sulle
imprese e sui lavoratori; l’istruzione; la
ricerca e l’innovazione, terreno su cui
siamo « in forte svantaggio »; infrastrut-
ture, settore in cui « il Paese ha dissipato
la leadership che aveva quaranta anni fa
tagliando le risorse e rafforzando il potere
di veto dei sempre più numerosi soggetti
interessati »; la concorrenza: « le liberaliz-
zazioni da sole aumenterebbero la pro-
duttività del 14,1 per cento »;

l’attuale governo non è in grado di
proporre una politica economica antici-
clica convincente tale da aggredire la crisi
che attanaglia il nostro Paese;

il provvedimento al nostro esame
contiene una manovra finanziaria inesi-
stente, uno strumento di intervento del
tutto inadeguato e insufficiente, che fa
semplicemente da ponte tra ciò che non si
è voluto fare prima e ciò che non si sa o
non si vuole fare dopo;

il nostro Paese necessita invece di
interventi che correggano la politica eco-
nomica e la politica fiscale dell’attuale
governo; stimolando di più la domanda
interna, prevedendo nell’immediato mia
vera manovra di almeno un punto di PIL
che vada a sostegno dei redditi, della
domanda, e delle piccole imprese;

considerato inoltre che, per quanto
concerne in particolare gli aspetti all’at-
tenzione della Commissione:

rispetto al totale delle spese finali
dell’intero bilancio dello Stato per il 2011,
gli stanziamenti del Ministero dell’interno
rappresentano il 4,8 per cento (erano il 5,4
per cento secondo il bilancio assestato per
il 2010);

stato di previsione del Ministero
per il 2011 registra, rispetto al bilancio
assestato 2010, una riduzione delle spese
pari a 3349,4 milioni di euro nella quale
sono compresi gli effetti della manovra
contenuta ne] decreto legge n. 78/2010;

confrontando, al livello di Missioni,
le voci del bilancio 2011 rispetto alle
medesime relative al bilancio 2010, si
evidenziano cospicue riduzioni di stanzia-
menti, in particolare: in termini assoluti, il
decremento della missione n. 7 (Ordine
pubblico e sicurezza) (-146,51 milioni di
euro), che conferma la tendenza in atto già
presente nei precedenti esercizi; il decre-
mento degli stanziamenti relativi alla mis-
sione n. 27 (Immigrazione, accoglienza e
garanzia dei diritti) pari a 194,77 milioni
per la parte di competenza; all’interno
della Missione Immigrazione, si nota so-
prattutto la flessione (-193,32 milioni) de-
gli stanziamenti per il programma Garan-
zia dei diritti e interventi per lo sviluppo
della coesione sociale – l’unico incremento
del programma è previsto per il Fondo
nazionale per le politiche di asilo, ma solo
nel 2013 – come averlo scritto sulla sab-
bia;

tra le riduzioni più odiose si nota
il capitolo 2313 Speciale elargizione in
favore delle famiglie dei cittadini italiani,
dei cittadini stranieri e degli apolidi che
abbiano perduto la vita a causa di azioni
terroristiche, assegno vitalizio e altre prov-
videnze, (- 44,5 milioni) e il capitolo 2384
Fondo di rotazione per la solidarietà alle
vittime dei reati di tipo mafioso (-24,8
milioni); decurtato risulta anche il Pro-
gramma Prevenzione del rischio e soc-
corso pubblico, che registra un decre-
mento di 80 milioni di euro;
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preme sottolineare la soppressione
degli stanziamenti per le misure urgenti
per il contrasto del territorio, la soppres-
sione degli stanziamenti relativi al tratta-
mento accessorio delle forze armate e
forze di polizia, la soppressione degli stan-
ziamenti relativi alle nuove norme in fa-
vore delle vittime del terrorismo e delle
stragi di tali matrice;

le suddette soppressioni sono state
disposte in attuazione dell’articolo 1, de-
creto-legge n. 78/2010, che ha previsto
tout court il definanziamento delle leggi di
spesa totalmente non utilizzate negli ul-
timi tre anni, in assenza di valutazioni in
ordine ai motivi della mancata utilizza-
zione dei fondi, che potrebbe essere
ascritta a ragioni di diversa natura, senza
contare che ciò riveste un’importanza par-
ticolare a fronte di leggi che riconoscono
diritti soggettivi, come è il caso delle
vittime del terrorismo;

in conseguenza dei tagli e delle
riduzioni apportate allo stato di previsione
del Ministero dell’Interno, in particolare
con i decreti-legge n. 112/2008 e 78/2010,
è stato messo in luce dal Centro di re-
sponsabilità amministrativa (CRA) che,
« in merito alle spese rimodulabili costi-
tuite nella quasi totalità da « consumi
intermedi », « investimenti » e anche « red-
diti da lavoro dipendente », le relative
dotazioni, per il triennio 2011-2013, risul-
tano ridotte in tale entità da « accentuare
notevolmente il già evidente squilibrio tra
i costi per l’espletamento dei servizi isti-
tuzionali che annualmente si rilevano e le
risorse finanziarie disponibili. La presenza
di un così evidente squilibrio, in sostanza,
rende vano un efficace tentativo di rimo-
dulazione delle dotazioni iniziali che, ne-
cessariamente, debbono subire delle so-
stanziali integrazioni per far fronte alle
spese incomprimibili »;

il Ministero dell’interno ha confer-
mato come fenomeni di particolare rilievo
e criticità propri dell’attuale scenario so-
cioeconomico quelli già previsti lo scorso
anno, tra i quali, in particolare: la crimi-
nalità interna e internazionale, nonché i
rischi connessi al terrorismo, anche di
natura fondamentalista; il fenomeno mi-
gratorio, con le sue conseguenze di ordine
pubblico (flussi migratori clandestini, traf-
fico di esseri umani, tratta di donne e
minori) e le sue implicazioni sociali (con-
vivenza tra culture diverse, da assicurare
attraverso un sistema di diritti e valori
condivisi); la « sicurezza del territorio » (in
particolare urbano), su cui incidono fattori
patologici di varia natura, da affrontare
con politiche integrate che vedano il pieno
coinvolgimento degli enti territoriali; il
grave fenomeno degli infortuni sul lavoro;

considerato dunque che:

i tagli e le riduzioni delle dotazioni
previsti per il Ministero dell’interno risul-
tano inadeguati all’attuazione dei pro-
grammi annunciati ed in totale contrad-
dizione in ordine alla politiche costante-
mente annunciate dai rappresentanti del
Governo;

in particolare, le risorse economi-
co-strumentali a concreta disposizione
delle forze di polizia non possono che
ritenersi lontane ed inadeguate rispetto
alle esigenze indicate e che ciò è stretta-
mente connesso con il rispetto e la dignità
delle medesime;

tutto ciò premesso,

esprime

PARERE CONTRARIO

« Favia, Donadi ».
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ALLEGATO 10

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno finanziario 2011

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata, limitatamente alle parti di
competenza, la tabella 2, relativa allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2011,
recata dal bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2011 e dal
bilancio pluriennale per il triennio 2011-
2013, e le connesse parti del disegno di
legge di stabilità per il 2011;

rilevato che negli stanziamenti dedi-
cati, nell’ambito della Missione n. 24 (Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia),
programma Promozione dei diritti e delle
pari opportunità (24.8), il capitolo 2108
(Somme da corrispondere alla Presidenza
del Consiglio dei ministri per le politiche
delle pari opportunità) riporta una dota-
zione di competenza per il 2011 sensibil-
mente inferiore rispetto alle previsioni
assestate per il 2010;

considerato che la tabella C allegata
al disegno di legge di stabilità (C. 3778)
prevede una ulteriore riduzione della pre-

visione a legislazione vigente, la quale
porta l’ammontare del fondo, per ciascuno
degli anni del triennio 2011-2013, a 2,19
milioni di euro;

osservato che, nella missione Fondi
da ripartire, programma Fondi da asse-
gnare, è prevista la soppressione degli
stanziamenti per il trattamento accessorio
delle Forze Armate e delle Forze di Poli-
zia, nonché per le vittime del terrorismo,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

siano assicurate al Dipartimento per
le pari opportunità finanziamenti suffi-
cienti a portare avanti le politiche di
settore,

e con la seguente osservazione:

si provveda al ripristino degli stan-
ziamenti per il trattamento accessorio
delle Forze Armate e delle Forze di Poli-
zia, nonché per le vittime del terrorismo.
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ALLEGATO 11

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2011) C. 3778 Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2011
e per il triennio 2011-2013. C. 3779 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno finanziario 2011

(limitatamente alle parti di competenza).

PROPOSTA DI RELAZIONE ALTERNATIVA DEL GRUPPO
DEL PARTITO DEMOCRATICO

La I Commissione permanente, esami-
nato per le parti di propria competenza
(Presidenza del Consiglio dei ministri) il
disegno di legge n. 3779 recante « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2010 e bilancio pluriennale per il
triennio 2010-2012 (Tabella 2) » e le parti
corrispondenti del disegno di legge n. 3778
recante Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Legge di Stabilità 2011),

premesso che,

il disegno di legge di Stabilità è
stato formalmente predisposto sulla base
della nuova disciplina introdotta dall’arti-
colo 11 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 che ha riformato le procedure di
finanza pubblica e ha delineato una nuova
configurazione del ciclo della programma-
zione e degli strumenti di bilancio;

dopo la trasmissione in gravissimo
ritardo dello schema di Decisione di Fi-
nanza Pubblica e senza aver aspettato
l’approvazione della risoluzione da parte
di un ramo del Parlamento, il Governo ha
presentato un disegno di legge sostanzial-
mente tabellare e di contenuto assai ri-
stretto che non produce effetti sui saldi di
finanza pubblica poiché, si legge nella
relazione introduttiva, la manovra per il

triennio 2011 – 2013 è stata effettuata con
il decreto-legge 78 del 2010;

nel metodo, ciò costituisce la ripro-
posizione di uno schema consolidato: una
manovra per decreto, l’abbandono di qua-
lunque logica programmatoria, lo svuota-
mento della sessione di bilancio e delle sue
regole e, per questa via, l’impossibilità per
il Parlamento di discutere e di esercitare
il suo ruolo di indirizzo sulla politica
economica;

nel merito, le misure contenute nel
decreto, che hanno determinato una cor-
rezione dell’indebitamento netto pari a
circa 12 miliardi per il 2011 e 25 miliardi
per gli anni 2012 e 2013, sono riconduci-
bili prevalentemente (67 per cento) a tagli
di spesa nel settore delle Amministrazioni
centrali regionali e locali, nel pubblico
impiego e in materia previdenziale;

è necessario sottolineare che sulla
sostenibilità delle misure per le ammini-
strazioni pubbliche e sulla effettiva rea-
lizzabilità dei risparmi attesi si riflette
l’inadeguatezza di tagli indifferenziati e
non selettivi che potrebbero tradursi o in
un rallentamento della spesa in conto
capitale o in meri slittamenti nel tempo di
pagamenti o nella formazione di debiti
sommersi e, certamente, nella riduzione
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della funzionalità della pubblica ammini-
strazione e dei servizi ai cittadini;

si tratta, in ogni caso, di misure che
avranno effetti recessivi e porteranno ad
una riduzione del tasso di crescita del PIL
pari a 0,5 punti percentuali nel periodo di
riferimento 2010-2012;

poiché nel prossimo biennio sul-
l’attività economica dovrebbe continuare a
gravare una dinamica debole dei consumi,
frenati dalla stazionarietà del reddito di-
sponibile, la previsione di un tasso di
crescita del 2 per cento nel biennio 2012-
2013, senza cui sarebbe impossibile con-
seguire gli obiettivi di finanza pubblica,
appare fin troppo ottimistica;

il Governo sembra non considerare
che il riequilibrio duraturo dei conti pub-
blici passa soprattutto per il rafforza-
mento del potenziale di crescita dell’eco-
nomia. L’uscita dalla crisi deve essere
un’opportunità per porre le basi per at-
tuare riforme strutturali, a partire da
quella del fisco, che accrescano la produt-
tività e la competitività del nostro Paese;

pur non avendo indicato nella DFP
alcun disegno di legge collegato alla ma-

novra di finanza pubblica, il Governo sta
annunciando, negli incontri con le parti
sociali e gli attori economici, la presenta-
zione a fine anno dell’ennesimo decreto
riducendo così al minimo il ruolo, il di-
battito e la capacità di intervento del
Parlamento;

considerato, in particolare, che:

in relazione alla Tabella 2, con
riferimento alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri desta particolare preoccupa-
zione il taglio di 57, 2 milioni di euro
rispetto alle previsioni assestate per il 2010
del fondo occorrente per gli interventi del
Servizio civile Nazionale. Negli ultimi cin-
que anni il numero delle posizioni finan-
ziate sono diminuite di oltre il 60 per
cento. C’è il rischio che l’esperienza quasi
quarantennale di servizio civile che rac-
coglie apprezzamenti anche fuori dall’Ita-
lia chiuda e le principali vittime di questa
ghigliottina saranno i giovani, le persone e
i beni pubblici che beneficiano del loro
servizio,

delibera di riferire,

IN SENSO CONTRARIO.
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